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A SPESE Di GABRIELE MAROTTA 
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Un homme rase a des idee* bien superieares . 
a celles d’un homme qui n'a pas la barbe faite 

’ Sterne.. 
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ra gl’innumerevoli bisogni sociali, 
il più preciso j il' più imperioso, il 
solo forse innanzi a cui debbiali! tutti 
piegar lar fronte , la Toletta ci è 
sembrata degna di tutte le cure, di 
tutte le meditazioni degli uomini del 
‘mondo ; • quindi nel picciol libro 
che noi ad essi oggi offriamo , ci 
siamo applicati , volendo risparmiar 
doro lunghe , e fastidiose ricerche , 
a riunire in un sol corpo di dottrine 
de leggi de regole, gl’ insegnamenti, 
e gli esempf , die la moda , la ra- 
gione , e f Igiene, di comun con- 
senso alla fine, 1 ’ han positivamente 
"consacrate. 
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. Il frutto del nostro travaglio non 
saprà essere senza* vantaggio , difatti 
c sul portamento esterno , e sull* e- 
sterne fattezze che il volgo giudica 
a prima vista di - un* uomo , cd il 
volgo in ciò ha ragione , perchè 
i rapporti del fisico, e del morale 
sono troppo intimi, per non esercitare 
* 1’ un sopra 1’ altro una grande , e 
reciproca influenza, , , 

Molli han dovuto pentirsi della di 
loro ignoranza nell* arte di vestirsi. 
Oijgi tutte le classi della società ri- 
vestono il medesimo costume , la sola 
maniera di portarlo stabilisce esterior- 
mente. le distinzioni ci sembra dun- 
que esser venuto il momento di pub- 
biicaré il Codice della Toletta . 

Nulladimeno si presti attenzione a 
non (ingannarsi sul senso di questa 
parola Toletta , cd a non credere 
che solamele f 1' arte di scegliere , e 
metter d’ accorilo , con più o meno 
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eleganza le diverse « parti d’im ve- 
stimento , sia , stato r oggetto delle 
nostre ricerche. La Toletta^ siccomu 
noi la intendiamo,’ e ci siam proposti 
di farla Comprendere, è essenzialmen- 
te ligata all' Igiene: da questa soprat- 
tutto dipende va sanità, ai ben essere, 
Ja lunga vita,;] »e Ja felicitai, •/. . i t 
> Secondare;! trattai’' con attenzione, 
abbellire la indura , ecco tutta T arte 
della Toletta): essa richiede una fol- 
la di pi ceka! e cure, di precauzioni 
frivole in apparenza , di cui non si 
saprebbe trascurare impunemente l’uso 
giornaliero , c su le quali riposa la 
più preziosa , come la più soggetta 
a svanire fra le cose del mondo , 
la bellezza. ' . . > ...v.j 

Non v’ ha donna, dice la Signora 
di Genlis , che non abbia almeno un 
segreto di Toletta : si conchiuderà 
dunque che tutte le donne siano ci- 
vette ? Sarebbe questo un errore; fa 
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differenza fra la cura -della, propria 
persona e la civetteria, è quanto quella 
che passa fra V amor proprio , e l’e- 
goismo. - • 

La Toletta i cbe;i emenda, e ri- 
copre ingegnosamente i difetti ester- 
ni , che prolunga la gioventù , che 
ravviva lo spirilo , che diviene un, 
mezzo di seduzione , di prosperi suc- 
cessi, di fortune , deve essere , noi 
lo sappiamo, proporzionata all' età, 
alla persona , alla professione , alla 
fisonomia ; ma non è men vero però 
che essa ha per basi alcuni principi 
positivi , che non si possono igno- 
rare , e di cui sarebbe periglioso il 
disprezzar 1’ osservanza. Se d’ altronde 
essa ci sottopone talvolta a qualche 
picciola contrarietà , se essa ci cu- 
rgiona alcuni leggieri . movimenti ti im- 
pazienza , quali vantaggi reali non 
apporta essa in contraccambio 1 Una 
persona perfettamente ben messa ae-* 
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irjnista con ciò solamente una cèrta 
importanza ; senza avere il tempo di 
convincersi dell' impressione , che il 
suo aspetto produce , si concepisce- 
un idea favorévole delle proprie a* 
bitudini d’ ordine , di convenienze , 
di economia ^ di sociabilità. Un, gio- 
vane pittore, vestilo con quella tra- 
scuratezza , che gli artisti spingono 
sovente fino all* affettazione, si pre- 
sentò un giorno, munito d’ uua lette- 
ra di raccomandazione , in casa d’ un 
ricco personaggio , celebre protettore 
delle lettere, e delle arti.. Egli fu 
ricevuto piu che freddamente. Dopo 
un breve tratte ni mento, nel quale egli 
diede prova di spirito* di 'amabilità, 
e di solide conoscenze, <si ritirava , 
allorché il padrone di casa alzami osi 
lo ricondusse fino all’ anticamera con 
una maniera tutta affettuosa. Egli 
non potè astenersi dal palesare qua- 
le sorpresa gli arrecava, la differenza 
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«ira 1 accoglimento , e 1? addio. ,, Mio 
giovane amico,) gli disse Usuo nuo- 
vo protettore, si ricevè uà* incognito 
secondo il suo portamento sesterno , 
si accompagna poi alla porta secon- 
do il suo merito y, Lungi dal con- 
chiudere in . seguito di questo . esem- 
pio che la toletta sia inutile , biso- 
gna esser colpiti da questa svantag- 
giosa’ impressione;, che la. negligenza 
a prima .vista si. procura ; d\ altronde 
si ha sem pne, opportuna toccasi òfre di 
mostrare- quanto si valga?) poi ; la 
gente, che* vi giudica senza, vbi par- 
lare; la difficoltà di » togliere v uria 
prima impressione, en le- donne , che 
con tanta arditezza -concepiscono ,m« e 
pronunziano il loro sentimento !. Ec- 
co,. .piu. di quanto ne, bisognino, 
per fare apprezzar 1 importanza del- 
la toletta v di cui Enrico IV. carat- 
terizzava cosà bene la necessità di- 
cendo 2 „ Io non so come uno pos- 
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sa dispensarsi dalla decenza , e dalla 
pulitezza , mentre non si richiede che 
un bicchier d’acqua per esser pulito, 
una levata di cappello per esser de. 
cente. ,, « • 

Animati dal felice successo d(H 
Codice ghiottone , picciola opera, 
nella quale abbiam riunito in un qua- 
dro che si è trovato ingegnoso , 
tutto ciò che deve sapersi per a- 
d empiere con esattezza ai doveri di 
Anfitrione , e di convitato , noi ab- 
biamo da qualche mese dato alla luce 
il Codice Civile . In esso abbiamo 


# ^ » i * , 

tentato riunirete ridurre a precetti 
questa folla di nienti importanti, di 
tinte leggiere, di gravi frivolezze, al- 
le quali fuso ha dato forza dileggi 
nelle nostre sale, e che con tutto lo 
spirito; possibile non si saprebbero 
indovinare. L’accoglienza favorevole, 
che questa bagattella ricevè dal pub* 
blico è stata al di là , della nostra 
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speranza ( # ) e noi dobbiamo sopra- 
tutto darne il vanto alla deficienza 
delle opere del medesimo genere messe 
sotto Y occliio del giovane ben edu- 
cato, e dello Straniero, il quale de- 
sidera , pria che si presenti nel gran 
mondo., di formarsi un’idea degli, 
usi, delle singolarità, de’ costimi j , 
che vi regnano , e co 1 quali potreb- 
be solamente renderlo familiare un’ 
! esperienza per lungo tempo , e con 
piacere una volta acquistata. 

✓ Il Codice della %'oleila^ che noi 
facciamo uscire alla luce, è il se- 
guito , e ^indispensabile compimen- 
to del Codice Civile Gl 1 insegna- 
menti , che noi vi abbiamo consa- 


grati sono d' un interesse 

. > i ' *■ ' 


• \ i 

piu 

'li 


diret- 


Il Codice Civile , manuale completo di po- 
litezza, di maniera , di buona compagnia , con- 
tenente le lèggi , regole, applicazioni , ed esem- 
pi .dell’ arte ,di presentarsi . c di condursi nel 
Mondo. La quinta edizione riveduta, ed .aumen> 
tata porta un bel ramo di Ocvéria. 
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to , più generale , più . usuale , noi 
abbiamo uniti tutti i nostri sforzi 
per renderlo così interessante, quan- 
to il soggetto lo rendea di già più 
utile ; noi osiam dunque sperare , 
eh’ esso sarà ricevuto coll’ istesso fa- 
vore, col quale tu accolto il suo fra- 
tello primogenito. . ‘ . 

Ci resta a dire una parola sul ti- 
tolo , e sul piano di questa serie di 
piccioli volumi che noi abbiamo* in- 
trapreso di mettere . alla luce. Dare 
il titolo pomposo di Codice a certe 
frivolezze in 18 , aver la pretensio- 
ne di dettar le leggi della gastro- 
nomia , della pulitezza , della tolet- 
ta , e dell’ arte epistolare non è un 
presumer molto sulle proprie forze , 
ed un esporsi a restar al di sotto 
delle pretensioni che si mettono in 
campo? / . ' 

Ci basterà di rispondere in due pa- 
role a tali quistioni , che forse la 
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critica potrebbe a noi rivolgere : 
Noi non siamo veramente die edito- 
ri di questi piccioli libri, riguardan- 
do intorno di se , ciascuno ne ve - 
nlrà 1* autore. Istoriografi fedeli del- 
V uso, e della moda, noi ci conten- 
tiamo di registrare i loro decreti, 
promulgare le loro leggi , e come 
tanti altri fanno , noi allontaniamo 
tutta la responsabilità personale. 

/ 

II. R. 
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TITOLO PRIMO 

* * 


CAPITOLO. I. 

Della Bellezza 


ART. I.' 

* ~ V 

La bellezza è ii primo de’beni; e quan- 
do uno è di essa dotato , il trattenerla , 
e conservarla è in qualche maniera un 
dovere. 

■ , - , • ' : * ' 2 ‘ ' 

f 
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, • 'i - , . . 

A U T. 2. 

La bèl le ir a è tutta di convenzione , es- 
sa varia di carattere secondo i luoghi , i 
tempi ; ina essa porta sempre con se una 
idea di grazia , e di armonia : quindi si ha 
sempre la disposizione a credere , che una 
persona bella , posseder debba buon natu- 
rale , e preziose qualità. ^ j'j' ” 

ART. 3. 

È proprio d’ uno spinto debole il pre- 
valersi dei vantaggi che il solo azzardo di- 
spensa. L’ ajnorevoiezza è un dovere tanto 
più imperioso quanto più si gode de’ vantag- 
gi naturali. . •< . . , • 

ART. 4- 

A torto si ripete sovente che la beltà 
possa esimersi dai soccorsi della toletta ; 
ed i signori poeti ‘Vantano con molta leg- 
gerezza le eroine adorne de loro semplici 
vezzi. La bellezza più perfetta riceve an 
nuovo splendore dall’ ordine , e dalla cura, 
che regna ne’ suoi ornamenti. È ben pos- . 
sibile di avvezzarsi* alla bruttezza; ma af\ 

negligenza non mai. 

* • 

k 
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, .. Art. 5. 

I*;-' , O* , / #' , 

' [ / 

Di 1 resto ? là bellézza ha sempre per 
principio la gioventù , e 1 la sanità e la 
toletta bjen estesa può solamente assicurar 
questa , e prolungar la prima. 

• i •• IV V J . ; . fi : i .:,„i : . • 

i 1 t 

' 

CAPITOLO II. 

‘ • : >' i Della Pelle" ' . 


A'RT.'r, 

La bianchezza- è 1’ oggetto animatore co- 
stituente la betta della pelle. Nulla sapreb- 
be dar questo^ prezioso, vantaggio a colui, 
che non 1 ha ricevuta dalla , natura ; ma 
le cure igieniche costanti , un metodo di 
toletta beri’ esteso -,’possofrò supplirlo , o 
almeii renderlo durevole f*) ' ‘ 

, ' U !" ,} ’ : < , 1 J.j. »I ' *- «U 

cu I.-im .??!«•’. . tj ni . ,.| - ... il , ; 

1 % I ciarlatani , v-profiirtiieri , ed i< farmacisti 
spaecIrm&J^itfmaiment» Sotto pomposi nomi, una 
fol4a di pre*Hi éa9rtieticiy e segreti di' toletta, 
vere preparazioni- empiriche ,•* di cui i soli 1 mi- 
nerali formano sempre la base. L’ uso di.* essi , 


/ 


t 
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ART. 2. 



La pelle c una specie di* specchio , nel 
. quale vengono a riflettersi tutte le interne 
impressioni : non si saprebbe prodigare a 
questa una cura bastevole , mentre 1 la Fre- 
schezza , e la calma che l’ abbelliscono 
son gl* iudizj d’ una buona coscienza. 

ART. 3; 

- ' -, • 

Si discuterà ancora lungo tempo su’me- 
riti diversi del color bruno , o biondo; ma 
si sarà sempre d’ accordo sul punto che 
la pelle più bianca: è più bella. 

1 v » • A R T. 4’. 

f • f 

La mania del belletto è passata : una 
leggiadra persona non ha più bisogno di 

- * * » * f 

> * • * i , 

essenzialmente pericoloso , è causa dì gravissi- 
mi, accidenti. È necessario di astenersi da tutte 
queste droghe , e rial far uso d’ un cosmetico 
pria di conoscerne la composizione. Nell’appendi- 
ce situato alla fine del nostro, codice, sotto il 
titolo di cosmetico, noi diamo la ricetta di tutte 
le preparazioni necessarie alla toletta , delle qua- 
li 1' uso tioit solamente uou 4 offensivo ; ma anzi 
benefico. . 
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tingersi le guance per comparire in una 
sala j e gli uomini tutti rendendo giustizia 
ai tratti animati , sanno apprezzare I’ es- 
pressione toccante , che un 'fresco , e dolce 
pallore, do n&palla fisonomia,,,., •; • 


-.fiii 


i-‘ <• 


r 


■r. 


• , i >lt 

■ ■ ART. •*) • i - ; ; < , < ■ 


* * i 

’ # 

»• , 
id . ’i,:;. 


* • • < ’ i 11» .Si » /*»»;••« »• * il . • I r I • , i 

• i Una , dello- pause, , che renc|ooQ f prJncipaI- 
mente la pelle scolorita ,-tufe utenza,’ vivezza 
ò, la pre^^aj^in^lcuuej pellicole , che, pro- 
dotte dalla continua vegetazione - -.deir epi- 
dermide , coprono i pori , e recano nocu- 
mento alla traspirazione-. Per evitar questo 
inconveniente, bisogna aver cura, pria di 
lavarsi ,1tf> ftfècia, di strofinarla leggqri*njnte 
Con un.) pezzo di flanella fina. Dopo questa 
dolce ffizionei bisogna lavarsi; in acqua fre- 
sca aromatizzata da qualche fes$eflza; spiritosa. 

*>«*' 1 l» j(.') i ‘ **:;'■ . ). .* .1 

j:> n ,A RT. 6, j j . 


• -mi f . #; -\ r .' > 

< r.Se T aziohe del freddo,, del; sole, del 
vento è- dbntraria alla pelle , e le fa per- 
detela morbidezza, e la vivacità di tinta, 
.la vicinanza del fuoco è ancor più nociva. 
Non bisogna accostarsi ad un cammino ove 
; trilla una; fiamma ardente, senza esser mu- 
nito cP un parafuoco protettore.- 


/ 
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A RT. 7. 1 . 

Vi è T uso di consola re le persone la di 
cui perle è coverta di lentigini o macchie’ 
rosse , dicendo loro , clie queste importu- 
ne macchie sono la dote delle più vaghe 
pelli. Esiste una moltitudine di metodi per 
Farle sparire ; ma niuno di questi è esente 
dagl’ inconvenienti , ed il partito più savio 
in questo caso si è T astenersi dal farne lo 
sperimento. 

v- * 1 * • . 

AR T. 8. 

La pelle, specialmente quella del yiso, è 
soggetta a indie malattie ; una delle piu 
comuni è di prendere una tinta piena di 
picciole bolle. In genetale , dal momento 
che viene a conoscersi • che la carnagione 
d’ una giovane mostra qualche segno di 
questa affezione, si sottopone ad un me- j 
todo severo , e soprattutto ste le vieta 1’ uso 
del vino. Questo è un errore. Un tratta- | 
mento generale palliativo produce qualche | 
volta de’ felici effetti ; ma 1’ acqua pura in 
questi casi è contraria : essenzialmente di- 
gestiva , e riscaldante , essa aumenta il 

4 

\ " . 
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male. Una tisana .rinfrcscativa , o l’acqua 
rossa sono i soli rimedj senza inconvenienti. 



'..'CAPITOLO III. 

' , ri 

Delle Rughe 

' i i 


v -, ; ■* i • , f , t • . •; 

i ( ART • - 1 . > ‘ ‘ » * - * 

. . . . ;S . «* 

A dispetto dell’ossequio, e della venerazio- 
ne che ricevono le rughe, pure si usa ogni 
sforzo, per quanto è possibile, onde respinge- 
v re le invasioni di questo attributo della vec- 
chiezza^ >. “ 

ART. 2 . 


Deboli, e timide, queste nemiche della 
beltà si schierano 1’ una dopo l’allra al 
fianco degli occhi. La prima è senza con- 
seguenza ; si fa poca attenzione alla secon- 
da ; ma tostocchè si vede apparir la terza, 
non vi è più da esitare: sotto pena della 
faccia di ridicolo , bisogna prendere il suo 
partito , e rinunziare ai vantaggi ? ed agli 
attributi della gioventù. 
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i , ut- • j <117 .. !, j 

.1 wii -'Mi i.M.A^r.tSh liw. I. W'V. •. 

Si peastìiìO:fai^4) r e vei L»£ ^ con eg- 

re assidue; ma quando una volta esse si. sono 
impadronii del loro posjo»^ po% vi è più 
mezzo di scacciarle. 

’• i 1 . \\ M ( 

.. "'A . o*l.> V.Y. ' 

ART* /l. 

\ y • v ’ 

Lé rughe sono di due specie. Le prime, 
figlie degli anni r isembra piuttosto clic non 
rendono alterata la fisonomia ove va a ri- 
flèttersi ' «nb fcoscieiyza Jpoiti $» le* sai tré, pre- 
cedendo 1*1: età iyj cagiona tei da; > forti, e quàlr- 
ehe vplta dacolpevoli emozioniykanno qual- 
che cosa» di» spaventevole , . e di vile. li oc- 
chio giammai non s’ inganna ai loro. diversi 
aspetti. . : . ! r l 


v o ART. 5r * ii‘ m , i f i v * 

1 t t t *» , .* i i. ;-.i. •»> .• . . <{ 

La giovialità ringiovanisce, fi esistenza 
delle, genti amabili tocca ,una. meta più 
lontana. Noi dunque impegniamo i nostri 
lettori a /a r sparire le ili lo ito rughe più 
spesso * che sia possibile. • 


/ 


I 
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CAPITOLO IV. , 

Della Capellatura. 

; * » . i * • • * , 



ART. 1. 


La capellatura, ornamento e difesa della 
testa, esige delle cure indispensabili, e gior- 

• D '51. ' " 1 

nalieri. 


ART. a. 


, . | » 

Sorto appena dal letto, bisógna thè ogrt ti- 
no asciughi la sua testa con un pannolino 
asciutto , o con una Ila nella ; si agitano poi 
i capelli ; si- passino a pettine fino ; in 
seguito si nettino colla spazzola. 



ART. 






Siccome è cosa spiacevole l* aver nei ca- 
pelli le così dette spighe , 1* acconciatura . 

di notte dev* essere T oggetto d’ un atten- 
zione particolare. Bisogna che la capel- 
latura, sol to il berretto di notte, si trovi 
coricata n<jl suo senso naturale. 
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a a t. 4* " 


r 1 


La pomata è per sempre bandita dal ga- 
binetto dello, teletta. X’ ogljq antico nep- 
pure può essere impiegato senza inconve- 
niente se non che in picciola quantità , e 
due , o tre volte solamente in ogni setti- 


mana. 




• • * A 

ART. 5. , . 


f * 


Quelle persone che hanno Ta disgrazia ria- 
vere i capelli rossi, si. guardino d’ aver la 
follia di tingerli. Esse possono consolarsi 
ji^i pensale , all’ incostanza dpi la moda. Per 
,lo spazio, di., dieci secoli i capelli rossi non 
sono stati reputati i più belli ? Chi ha mai 
$yuto l’ ijlea di. tingere la chioma ad Apollo^ 
o a Gesù Cristo ? E poi Rateilo , e Ti- 
ziano hanno immortalato le loro belle a- 
manti dai capelli d’ oro, e non ha ancora 
quarant’ anni , che tutte le acconciature 
.albi corto di Maria Antonietta erari coverte 

j. *1* ■*'* ■ ■ ^ * * ■ 1 l ) t ! . ■ ^ I V* 

. di polvere rqssa. 


n->.< • 

/ 


* 1 1 


l . 


A R T. 6. 


* ■ ’ ' ’ . : t l : * . -.1 


’ j , -j J . ■< J \ 

Non permettete , sotto qual nnque specie 

■ . ** I. >*Ti I J 
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di pretesto, a qualunque pa miceli iero di 
compromettere i. vostri capelli pacandoli a 
ferro rotondo. *' l: - ‘ ' ' . 

- A R T. 7. * * 

Una persona che ‘ comprende bene l’eco- 
nomia delia sua acconciatura, fa togliere 
ogni quindici giorni f estremità de’ suoi 
capelli. Questa operazione li rinfresca dando 
loro più forza, della morbidezza , e del brio. 

* 

A R T. 8. 

.... , • ». 

Le parrucche sono cosa troppo rispetta- 
bile onde noi pérnìelterci di parlarne di 
passaggio. Non si può frattanto ridere sulla 
pretensione di questi giovani vecchi che 
nascondono un bosco di capelli grigi sotto 
una parrucca. 

A R T. 9. 

* ;• • » • , » '• 

' I classici in ' amore attaccano un alto 
prezzo al riccio di capelli che loro concede 
una bella dama , 1* inalzarle ad oggetto di 
adorazioni; ma a quelli che fanno pompa 
dì catene , e di braccialetti di capelli , 
che ne fregiano anelli , .spille , si può di- 


Digitized by Google 



2 4 

re a bassa vóce che han perduta la trac- 
cia. del ljuon gusto , e della moda dopo 

1’ istituzione del Toson d* oro. . < 

• \ ... « - 


CAPITOLO V. 

*' * ' , i 

, Degli Occhi 


\ 

ART. I. 

* i 

Essendo convenuto , che F occhio è lo 
specchio dell’ anima , si deve sopratutto 
badare a mantenerne la freschezza , e la 
purità. 

art. 2 . 

Ogni specie di lavatura farmaceutica è 
dannosa pegli occhi. L’ acqua fresca basta 
per bagnarli ogni mattina } ed ogni sera. 

ART. 3. 

La fatiga , le veglie , un travaglio as- 
siduo , 1’ abuso degli spettacoli , un son- 
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no troppo lungo, offuscano lo splendore 
dell* occhio , e lo fanno sembrare' pesto. 

A ciò non vi è altro rimedio, che il 
riposo. \ 

‘ N *- 

i ART. 4* 

La bella pegli occhi «è di .convenzione 
come tutte le altre cose j non si saprebbe 
troppo meditare la parola dell’ uomo di . 
sparilo , il quale rispose ad una quistione 
indiscreta. ,, 1 più begli ^ occhi sono quel- 
li che ci riguardano più favorevolmente,, 

• 

^ * 

ART. 3. 

Vi è una gran distinzione a stabilire 
tra cattivi, e spiacevoli occhi. La debo- 
lezza dei primi non è che. una infermità , 
che. si distoglie dagli occhiali ; ma gli al- 
tri , obliqui , duri , falsi sono un indi- 
zio troppo certo d’ insociabilità. 

ART. 6. 

•La bellezza dell’occhio si attiene alla 
sua purità alla sua finezza , alla sua e- 
spressione naturale. L’ affettazione fa pcr- 

3 
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dere tutta la grazia ai più Itegli occhi del 
inondo. Ognuno deve sempre guardare in 
taccia al suo interlocutore ; niente è piar 
cevoie più della leggiadria nello sguardo. 


CAPITOLO V. 

• 1 r* , * * * ’ * * 

1 Delle Orecchie 1 ' 


A R T. I. 

* t 

Secondo la Signora DesHoulières ,, L’o- 
recchio è il camino del cuore , , non si sa- 
prebbeio dunque biasimare le donne, che in 
tutti i tempi , si sono applicate ad abbel- 
lire questa parte si interessante delle loro 
grazie t 1 ' caricandola di ornamenti pia» 

_ l • , ; . . : f> , . , i , . , . . • - * < 

ce voli. 

À R Tl 2 . 

Lava ter ha tirata una 1 folla d'induzioni, 
ingegnosissime' Malia forma dell breccbio. 
Disgraziatamente , dopo Lavater , si covro- 
no le teste dei fanciulli di ridicole bene t- 
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tc , di cui il minimo inconvenienle e, ren- 
dendo deforme l* orecchio , di dare smen- 
tita sopra smentita ad un buon ' sistema 
fisiognomonico.t « , * 

; • ’ • ' ■ j ‘ : •’ * 

i i . A R T 3ki i . 

' - ‘ - __ • • * « 

Quando uno si leva 3a letto,, la prima 

cura che richiede 1’ orecchio è di passare 
tra essa , e la testa un pannolino asciutto, 
per tQgliere 1’ umidità prodotta dalla tra- 
spiraziooe.uotturna. Ripercossa quésta umi- 
dità , e riportandosi sui mascellari, cagio- 
nerebbe ^tollerabili dolori. • ,s > 

A UT, 4- ' 

L’.oreccbio non si. contenta di una cura 
superficiale. Bisogna, dopo d’ averlo lavato,* 
asciugarne, esattamente tjutte/le pieghe. 

art: & 

Il cura-orecchio deve essere di tartaruga, 
d avorio , o d’ argento. Bisogna servirsi di . 
questo picciolo istrumeujto con una estrema 
precauzione , per non ferire la membrana 
delicata (del timpano, ai, . • • 

j ♦ ! , * 

* . * v I * . ' A 
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Si trovano ancpra spesso delle persone 
decentissime che portano dei pendenti alle 
orecchie ; altre che per timore sema dub- 
bio di sentir troppo chiaramente, si turano 
il timpano col cottone. Bisogna mandar 
questo alla scuola; di fatti sono di già ses- 
sant’ anni che si è vinto questo errore di 
credere che i pendenti alle orecchie, chia- 
riscano la vista; ed allorché un malaccorto 
dottore fa turare le orecchie del suo pa- 
ziente clientelila almeno la cura di rac- 
comandargli le porti chiuse. 


CAPITOLO VI. 

Del Naso. 

• , 

•• 

i ■ . * » 

ART. I. 

t * r . ' i , ‘ 

,, Come il naso in mezzo del volto ,, 
questa espressione proverbiale , thè serve 


: . a 9 

a designare un oggetto evidente , il quale 
non può sfuggire . alio .'.sguardo attesta 

quante cure igieniche richiede il naso. 

• . »»*»•» • * • \ 

j . i' ::c mm 1 i. •• • • ; iti’ 

* • -'mi'i il- AlTrt2; 'o.t.n i\!> i.’.’d-»’ 

i 

• * 1 1 * » ! i 

j i- : : ' » « !•> i : ' • :*.* ì j;K/> » » ; . - 1 

* Organo dell’ odorato,’. il naso e una sor*- 

gente di vivi piaceri ;. quindi solamente 
mantenendolo in uno stato costante di net** 
tezza si. può acquistare , e •conservare ; la 
squisita finezza di . percezione* , di cui è 
dotato. . a u . ' :• *. .'!•>'»* mi :Ji# ». / ■ i 

— ~ ART. 

Il mattinò nél lavarsi*, b lasserà nel co- 
ricarsi , bisogna aspirare fortemente qual- 
che goccia di acqua- frescà\, che si rigetta 
subito , coloro che prendono tabacco rfon 
saprebbero rinnovane troppo spesso nella 
giornata questa lavanda. 

I 

A R T. 4* / 

^ i.. : . . . ‘ . . . i •! r* 

E ben pericoloso di. spelare * 1’ interno 
delle narici, si rikrlna così di dar causa 
alla nascita 1 di polipi; besta d'altronde 
servirsi; per togliere i peli che vi crescono, 

delle forbici finissime, e ricurve.- • 

# 
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• ART. ; 5* 

Gli-occhiali fanno parte essenziale della 
toletta del naso : raccomandiamo dunque 
di passaggio alla classe rispettabile dei 
miopi , di non portar giammai che occhia- 
li di tartaruga ; il peso di quelli d’ oro* , 
e d’ argento cagioua quasi sempre sull’ arco 
del naso la crescenza d’ un bottone , die 
Unisce coi trasformarsi in un porro che 
diviene impossibile a farsi sparire. 


CAPITOLO Vili 

* : i 

Della Bocca 

« t k . 

; 

ART. I. 

v 

La bocca e di tutti i nostri tratti il piu 
espressivo , ed il più grazioso intorno- di 
essa scherzano la giulività, il capriccio, la 
stizza , la giocondità; e se gli occhi sono lo 
specchio dell' anima, la bocca è l’interpetre 
del cuore. 
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A H T. -• 2. 

La bellezza della bocca dipende dal sito 
rapporto cogli altri tratti dii* volto ; una 
bocca troppo piccola è forse più disaggra- 
devole di una troppo grande , da poiochè 
la prima fa pjù smorfie. • -> i* 

. ò *\ 

ART. 3. 

• ' ‘ .v ■> >1 

Se nou si può emendare la forma iroper* 
fetta della bocca, bisogna almeno applicar» 
si a non renderla brutta coll’ affettazione» 
Nell’arte di amare Ovidio insegna T arte di 
ridere con grazia ; bisogna soprattutto vide» 
re con naturalezza. , »;i yiiTuu» 


* ART. 

■ 

Le passioni influiscono immediatamente 
sulla fisonomia delle labbra * la collera le 
impallidisce , T indignazione le gonfia , il 
dispetto le comprime , l’amorevolezza le fa 
rotonde, il piacere le colorisce , e 1’ amore 
le schiude; quindi una. bocca pura, e gra- 
ziosa ha dei vezzi indefinibili. 

* . r 

• > \ 
' :ai". 
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A R Ti. * 5 . 

( },È An errore il credere che passando in- 
cessantamente la lingua sulle, i.abbrai set j ne 
annienta la freschezza , ied il brio questa j 
antiprecauzione le dissecca > e le copre di 

crepature. * • -iq > ' 

A R T. 6. 

' 

.C • ! • 

Le donne, e specialmente le vaghe don- 
ne che. , hantìò contratta 1’ abiludine . d i 
mordersi le, labbra nei momenti d’impazienza 
e di contrarietà , si ricordino sempre che 
la signorsì d*. - JRompadour perde, la bellezza 
della siianhooca , ed ilfaveire del suo reale 
amante in seguito di questa ‘funesta mania* 


. . ■■ 

CAPITOLO IX. 

* , il <. ' u >. 

1 lei Denti. • ,!,i 

i . i : • . •> 1 - • • * 

t 

• •< . < , .• , . . , . ì 

'• • M 

/ i ; I 

(.■ ‘ ‘ 1 


. .. > I 

. j A E *. I. 

.. 4 J. I . • 


I denti , così essenziali alla salute come 
alla beltà 9 ornamento della bocca ed .istru- 
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mento della masticazione , reclamano le 
nostre prime cure nel mattino tostocchè ci 
leviamo da letto , e la sera prima di cori- 
carci. 

A ft T, 2. : - 


Lo spazzolino dei denti deve essere fino 
e dolce , ed è cosa importante il dirigerne 
lo strofinio nel senso verticale. 

-• •* ' ART. 3. *’ 

. ‘ \ 

Non si saprebbe esser troppo in guardia 
contro i fastosi anntinzj d’ oppiati , di te- 
sori della bocca, di elixir , di acque bal- 
samiche ; il semplice carbone ih polverè 
impalpabile e da preferirsi a tutto questo 
apparecchio bugiardo del ciarlatanismo. 


A R Ti 4 - 

/ * 

Bisogna ricorrere alisi mano' del dentista 
più raramente che si può; allorché intollera- 
bili dolori, o qualche gVave accidente richie- 
dono il suo soccorso, si ; scelga un uomo d’uti 
talento riconosciuto 1 ,' e si tenga a memo- 
ria il proverbio? ,, bugiardo come un ea- 
va-denti. „ • 
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• t * i 

• Mi • Mj'r I 1 » ' 1 . . 

. ' -.««•;% vi <• '■ |t ni 

- i j i L« j:s ì .. i • •> , (A* i > v * 

Ma finalménte P età 'viene! i denti Cado- 
no ! I progressi della? meccanica , e della 
c Bimica ci mettono al caso di riparare la 
,ioro perdila ; ji Dubois , i Forni , i La- 
veran ,t$ugono bottega di. falsi denti di una 
bianchezza che abbaglia, , ed è impossibile 
all’ occhio più esercitato di riconoscere l’in- 
nocente frode , che, ji accoppia ai .veri. 

• 

, * r i:* - • A RT, •? • .». • " 

; '1 

.. ' • '.Il , . ì . f . . ivi.i lilù 1. ! I < ■ ' ài ■ 

In materia di cura-denti , ,.i più sempli- 
ci , q^e^i di , penna .sono, i migliori; la 
diloi’o' flessibilità deve farli preferire all’oro 
all’ avorio;, |ed anche, al legno u di S andai 

;A> !Tti 7- 

Una bella ; dcotalnra ha gualche cosa di 
seducente , e , di amabile in generale «essa 
attesta una buona «salute , : ,un carattere ' fa- 
cile, e l’ amenza delje grandi passioni; quio- 
*. di abbiane noi costantemente riconosciuto 
che, le persone.! .mordano il loro ;, pros- 
simo con belli denti, ne hanno de’ pessimi 


\ 


« 
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CAPITOLO X, : . < 

• * li >• < 

Della Barba. : i . . ; - 


ART. I . 

Le cure che esige la, barba , attributo 
della virilità, sono una delle parti più es- 
senziali della toletta. . » : 

•» * *» i .i r S 

' ' 1 •• ABTi. A hi ì ; &.-.UJ5!? 

f • ■ ■ •• ,1 / -m q 

Molte persone si fanno la barba: tutte 
le mattine ; qualche scimunito spinge ann 
che la precauzione fino a farsela due voi* 
te al giorno. Qui vi è eccesso di cura, 
è difetto di- calcolo : sulle prime il raso-» 
jo molesta , e scortica , in appresso - iu 
barba esige con maggior prontezza , che 
sia tolta .più sovente! Bisogna da princi- 
pio assuefarsi a toglietela barba ogni due 
giorni. * 'i • . . o u j •; T 

■ tu .J ». -I 3 lìti 

» 

* i * r f •« * 1 1 
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A ut. 3 . 

V 

La vcnal mano del barbiere non deve 
giammai accostarsi alla taccia d* un uomo 
acco rto ; si abbia per barbiere 1* allegro 
ed irrequieto Figaro , e anche cosa dispia- 
cevole questo contatto immediato, che non 
si ha mezzo di evitare. 

» 

A R T. 4- • 

« * * # 4 

« I ' • 

Le barbette, moda senza grazia e sen- 
za utilità , cambiano si sovente di forma , 
che noi non ne sapremmo, parlare abba- 
stanza ; frattanto contro questo pregiudizio 
preveniamo i nostri lettori , che la corte , 
e la città hanno adottato le barbeite dette 
a la guicke. . Presa dagli uomini di pena , 
questa moda non ha che un istante di vo- 
ga ; essa intanto è rilegata nelle antica- 
mere , donde non avrebbe dovuto giammai 
sortire. 

i ART*. 

Le dame che la capricciosa natura ha af- 
flitte con una barba nera , che toglie i 
Tezzi del mento gentile , si guardino di 

i 
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raderla, il rimedio sarebbe peggior del malel 
un dato pelatojo , preparato da un abile chi- 
mico, o meglio anccora alcune picciole pin- 
zette d accia jo , ad arte messe in ope- 
ra , possono sole liberarle senza pericolo di 
questo tedioso ornamento. 


CAPITOLO XI, 

/ 

, Del Corpo. 


ART I. 

L’ eleganza , la leggerezza , la pieghevo- 
lezza della taglia , sono alcune qualità es- 
senziali della bellezza ; la maniera di ve- 
stirsi concorre molto a far valere questi 
vantaggi quando uno li possiede, ed a simu- 
larli quando uno n’è privo. 

ART. 2. 

Se la finezza e l’ espressione stanno in- 
teramente nei tratti del volto, la grazia 
nelle braccia , 1 equilibrio , e la leggerez- 

4 * 
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ia nell* gambe ; nella taglia è che si tro- 
va la nobiltà , la fona , il bel portamen- 
to in una parola : è il busto, che da l’as- 
sieme ai movimento; esso è quindi il cen- 
tro ove tutte le parti della toletta vengo- 
no a riunirsi. 

, ( ART. 3. 

TJn abito , che abbraccia , e serra esat- 
tamente il busto e le cosce è sempre ele- 
gante , e salutare : il corset presso le da- 
me , la cinta del pantalone presso gli uo- 
mini , devono essere 1’ oggetto di un’atten- 
sione tutta particolare. , 

i . . 

{ ART. 4- 

La rigidezza , mortale nemica della gra- 
zia è spesso cagionata dall’ eccessiva ag- • 
giustatezza degli abiti. Solamente al busto 
al di sotto delie Cosce conviene di essere 
stretto. Il petto , i lombi lo stomaco han 
bisogno di non essere oppressi da legami 

ART. 5. 

Le dame situano ordinariamente avanti 
il di loro corset una stecca d’ accia jo. 11 
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dottor Pelletano tìglio in sega’todi diverse es- 
perienze fatte nell’ interesse dell* igiene , e 
della toletta , ha provato che 1' uso di 
tali stecche è dannosissimo. Esse riuniscono 
f elettricità sul petto, e possono cagionare 
un’interna irritazione tanto in questa par- 
te , quanto nello stomaco. 

ART. 6. 

Qualche sciocco ha tentato d’ introdurre 
la moda dtì^’ petti , e delle cosce imbottite; 
il buon gasato, ed il buon senso han riget- 
tata questa ^novazione. In generale ogni 
specie di forma postioccia da una sconcez- 
za , alla quale è cento volte preferibile la 
magrezza. 


CAPITOLO XII. 
Delle braccia. 


ART. I. 

Le braccia , la di cui bellezza ha tante 


\ 
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attrattive presso le donne , sono presso gli 
uomini uno de’ primi elementi della grazia, 
e del bei portamento. 

art. a. 

È necessario il mattino di lavarsi le 
braccia coll’ acqua tepida , di stropicciar- 
le vivamente , e di agitarle inseguito con 
moto diverso , per mantenerne la forza, e 
la pieghevolezza 

ART. 3 . 

Non vi son regole ad indicare circa il 
modo da tener le braccia. Una negligenza 
naturale , un dolce abbandono bastano per 
dar loro della grazia. Le braccia devono se- 
guire tutte le oscillazioni del passo ; sen- 
za però sembrar vacillanti ed agitate. 

ART. 4- 

Specialmente ballando convien dare qual- 
che leggiadria alla tenuta delle braccia. 
I maestri di ballo , la più stupida specie 
tra quelle , che si agitano nelle grandi cit- 
tà , insegnano a tenerle rigide, ed arcate. 
. Ma è nel ballo soprattutto che necessita 
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la naturalezza. I movimenti d* un aomo di ' 
garbo han sempre dell' eleganza , allor- 
ché f alienazione, o la timidità non lo mole- 
stano. 

x \ 


CAPITOLO XIII. 
Delle mani e delle unghie 


ART. I. 

' -i . « .• 

La mano sempre visibile , esige tanta 
più cura quanto ogni altra parte del 
corpo non è suscettibile di abbellirsi colle 
sole risorse della * toletta. Purché la forma 
della mano non sia essenzialmente disag- 
gradevole , é facile , a forza d’ arte , e 
di attenzione di darle eleganza , bianchez- 
za , e grazia. 


A R T. a. 

. . : . <:• . nu : 

Lavater pretende che ,, 1* espressióne 
della mano non saprebbe non esser ben 
conosciuta ; che essa indica le nostre Azio* 
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ni , le nostre passioni ,, Secondo lai vi 
sono delle mani spirituali , sciocche , in- 
dolenti. Come , dopo ciò , si oserebbe tac- 
ciar di civetteria le ricerche applicate alia 

toletta della mano. 

* * 

ART. 3. 

Siccome niente e più disaggradevole all* 
occhio che una mano rossa , bisogna aver 
gran cura di non portar giammai le ma- 
niche troppo strette nei lacci; e nei polsi. 

A R T. 4- 

Non è oggidì più permesso ai giovani 
di portare che un largo anello d’ oro in- 
glese al dito picciolo, ed agli uomini di 
età matura un solitario d’ una grandezza 
rispettabile. Riguardo alle dame, elleno 
hanno torto di spingere fino all’ eccesso 
la mania degli anelli. 

ART. 5 ; 

Le unghie han subito da qualche r anno 
venti volte il capriccio della moda. Oggi 
si tagliano a mandorle , e te dita compa- 
riscono più affilate. Vi sono intanto ancora 
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degli uomini , i quali , biasimando , que- 
sta moda immessa da oltre mare , sono del 
parere di Eimira. 

Et ne sont pas du tout pour ces prude 
sauvages , 

Dont 1’ honneur est arme de griffes . . 

Tartufo, atto IV. scena 3. 

ART. 6. 

/ • 

Niente è più pericoloso quanto lo strap- 
pare quelle pellicole chiamate voglie , che 
crescono vicino alle unghia. Basta tagliarle 
con una forbice fina. 

ART. 7 . 

/ 

Il baciar la mano alle dame è una ga- 
lanteria piacevolissima , quantunque un pò 
gotica. Vi ha in questo uso qualche cosa 
di rispettoso che dovrebbe rimetterlo in 
voga nelle nostre sale: 


» 
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CAPITOLO XIV. 

Della magrezza. 


> , , ' , 4 ® ® • . ; 

» • 

L’ eccessiva magrezza è in generale con- 
siderata come l’ indizio d' una cattiva costi- 
tuzione. Questo errore popolare è ingan- 
nevolissimo , perchè vi sono certe persone 
assai magre , che non godon meno d’ una 
eccellente salute. Quante grazie quindi non 
deggion rendere esse alla toletta che per- 
mette loro di riparare , o almeno di dis- 
simulare 1' idealità delle loro forme ! 

i ■ .. ‘ 

ART. 2. 

Il pantalone, invenzione sublime di qual- 
che damerino, tisico è stato dipoi adottato 
da' le gambe con successo* In segui- 
to la moda se n’è resa generale f e niu- 
no ha potuto lagnarsene , dapoicchc se 
questo vestimento non è d’ una rara eie- 
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ganza , è almeno d una gran comodità. 

AH T. 3 . 

Le maniche a sachetta che danno della 
larghezza ad un petto ristretto , gli abiti 
guarniti, i doppii gilè, i falzoletti ina- 
midati, i pierrots, gli alpaga, tutte que- 
ste cose inventate per celar la magrezza , 
e adottate dalla moda , non mancano cer- 
tamente di grazia , non saranno per lungo 
tempo rimpiazzati dagli abiti stretti ; mol- 
ta riputazione di prestito vi perderebbero. 

ART. 4* 

I tagliatori, i sarti , riguardano le per- 
sone magre come il di loro migliore in- 
contro. Subito essi ne tirano buon parti- 
to; ove la natura ha lasciato tutto da fare; 
il genio può spaziarsi , e poi vi è più ne- 
gligenza , flessibilità , bel portamento infi- 
ne presso un individuo debole, che presso 
un Ercole. 

A R T. 5 . 

> ' 

Molte belle dame frattanto si mettono 
alia tortura per acquistare la grassezza. AI- 
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cune non si nudriscono che di bevande im- 
pure , altre mangiano una quantità di mi- 
dollo di pane per mettersi in indigestione 
dieci volte ; alcune restan coricate una 
parte del giorno ; qual risultato appporta- 
no questi pretesi rimedj ? nulla conservate 
piutosto preziosamente la vostra magrezza, 
e consolatevi per la finezza delia vostra 
taglia , per la leggerezza del vostro passo, 
per 1’ ampiezza de’ vostri abiti , e per 1* 
elasticità dell'amido. 


CAPITOLO XV. 

Velia grassezza . 

» -t,\ > j • • • 

: 

i 

A E T. I. 

L’ eccesso di pinguedine è una vera in- 
fermità, e le cure che possono combatterla 
appartengono piuttosto al dominio della medi- 
cina , che a quello della toletta. Vi sono 
frattanto delle precauzioni, che possono se 
non diminuire , almeno correggere i pro- 
gressi della grassezza. 
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La prima cara d’ un nomo obeso , dopo 
la sua toletta già fatta e compita , è 
di cingersi con una specie di corset elasti- 
co ; fatto da una mano abile , questo cor- 
se/ senta comprimere le viscere , e senta 
molestare alcnna funzioue dell’ economia 
sostiene il ventre , e diminuisce 1’ ampiei- 
s a della taglia. 

ART. 3. 

I bagni tiepiti sono più spesso neces- 
sarii ad un ob’so ohe a qualunque al- 
tro individuo, egli deve quindi canciar più 
spesso di biancheria. 

ART. 4- 

É, un errore troppo comune tra le per- 
sone cariche di grassezza , il credere che 
gli abiti stretti le facciano sembrar più 
secche. È tuffo differente. Un’ uomo gras- 
so deve portare gli abiti grandi , questa 
è la soia maniera di diminuire. 
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ART. 5 . 

A 

Lo spiritoso, e sapiente autore della 
Fisiologia del gusto ha tracciato una 
specie d’ igiene curativa per la pinguedine. 
La cura eh’ egli indica è piacevolissima a 
seguirsi $ noi impegniamo frattanto tutti 
coloro che sono afflitti da questa infermi- 
tà a sottomettervisi, badando così all’ inte- 
ressse di chi è loro d’ accanto a tavola , 
allo spettacolo, in pubblica vettura ec. ec. 


CAPITOLO XVI. 
Della traspirazione. 


A R T. I. 

,1 fenomeni della traspirazione sono cu- 
riossissimi ; ma siccome noi qui non fac- 
ciamo un libro di scienza, manderemo i let- 
tori curiosi a loro medici con talenti per 
la descrizione. 
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ART. a. 

La traspirazione ha due effetti egual- 
mente spiacevoli ; il primo di penetrargli 
abiti, e di alterarne i colori , il secondo 
di esalare un odore qualche volta nau- 
seantissimo. Tutta r arte della Toletta è 
insufficientissima per combattere questi due 
risultati. I gilets di flanella, che assorbi- 
scono la traspirazione non possono conve- 
nire ai due sessi , e la risorsa del taffettà 
colla gomma usitato sulle stoffe non pro- 
duce alcun vantaggio. 

r A R T. 3 . 

L’eccessiva proprietà, le cure quotidia- 
ne di toletta possono solamente combat- 
tere ciò, che la traspirazione ha di disgrade- 
vole. Bisogna sempre guardarsi dal cercare 
di mascherarli con odori e con essenze. 
Nulla sente d’ un cattivo gusto che I’ «so 
de’ profumi. 

art. 4- 

Una traspirazione arrestata è estrema- 
mente dannosa. Nel sortir dal ballo, dallo 

1 5 

# 
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spettacolo , bisogna aver gran cara di man- 
tenersi in uno stato salutare di umidità ; 
il passaggio improvviso dal caldo al fred- 
do è la sorgente d’ infinite malattie. 

ART* 5. 

, Si riguarda spesso , ed a torto , lo sta- 
to abituale di traspirazione come un segno 
di debolezza. Questa perdita di umore h 
necessaria alla vita ed è naturale come la 
respirazione ; ed al pari di questa essa è 
continua ed esige in ogni momento tutte 
le cure ; ma soprattutto nel sortir dal let— 
to , nel momento di entrar md bagno t 
allorché si riposa dopo un lungo cami- 
no bisogna con somma accuratezza evitare 
di sopprimerla bruscamente. 
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delle cose 


CAPITOLO I. 

I ' * ■ ' * 

JDelt abitazione . 


ART. l. 

V abitazione come la toletta fa in 
qualche maniera parte della persona : l’or- ' 
dine, la grazia, la polizia debbono regnar- 
vi per dare dall’ anticamera un’ idea del 
carattere , e delle abitudini di chi vi è 
alloggiato* 

ART. a. 

• . . i . 

È impossibile che 1* appartamento di uno 
sciocco rassomigli a quello di un uomo di 
spirito: vi si può incontrare ricchezza , e 

\ . 


Digìtized by Google 


52 

profusione ; ma non vi sì troverà giam- 
mai 1’ eleganza , e la semplicità ciò che 
solamente potrebbe dare del prezzo. 

\ ART 3. 

* / ! 

/ 

È importante che una camera da letto 
sia elevata, spaziosa , e che le sue finestre * 
apri no dall’ est all’ ovest. Queste finestre 
debbono essere esattamente chiuse la notte. 
Qualunque sia il grado di calore dell’ at- 
mosfera , basta per rinnovar f aria , e 
mantenere una freschezza salutare, d’ apri- 
re nel mattino ben presto , e di lasciar 
penetrare i primi raggi dei sole. 

ART. 4» 

Nulla e più contrario alle regole d‘ una 
savia igiene quanto 1’ uso di quelle ampie 
cortine , che fanno rassomigliare i nostri 
letti ai baldacchini. Allorché la disposizio- 
ne della camera da letto richiede 1’ uso 
delle cortine , bisogna almeno costruirle in 
modo da potersi togliere la notte , affin- 
chè non si respiri cento volte la stess’ 
aria. 


i 
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ART. 5. 

I 

I nostri vicini , gl* Inglesi, hanno l’ ec- 
cellente costume di guarnir di tappeto 
tutti i muri superiori delle camere. Nulla 
serve di migliore adornamento , e non 
mantiene tanto egualmente il calore. I pro- 
gressi delle nostre manifatture hanno d’ 
altronde messi questi ricchi prodotti dell 
industria alla portata . 
e ninno si saprebbe 
d inverno. 

A RT. 6. 

La stanza della toletta deve sempre es- 
sere vicina a quella del letto. Per una sa- 
via precauzione , se ne ricopre il tappeto 
con una tela incerata , nei luoghi ove si 
situano i diversi piccioli mobili della to- 
letta ; a fin di evitar le macchie che l’ac- 
qua potrebbe produrre f 

AR T. 7. 

Noi . non sapremmo troppo raccomandare 
■ f uso del sospendi panni. Un abito serrato 
in un , annoio, o sospeso su i raggi di 


di tutte le finanze , 
dispensare d’ usarle 
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esso contrae inavitabilmente delle false 

i ^ 

pieghe. Sul sospendi panni conserva sem- 
pre il suo garbo,. e la sua freschezza. 

ART. 8. 

r 

Vi e un mobile che si trova troppo ra- 
ramente nelle camere da letto de* nostri 
giovanetti alla moda , e di cui intanto non 
si saprebbe meritamente apprezzare i van- 
taggi. Esso è la poltrone per leggere • Suc- 
ceduto al divano parasito alla feudale 
villanella , alt importuna ciarliere , la 
poltrona per leggere , il di cui seggio è 
elevato solamente d’ un piede il di cui 
dorso guernito di grandi orecchie si rove- 
scia indietro , è il più comodo di tutt* i 
mobili di riposo. O che si voglia leggere, 
o riflettere , o sonnacchiare , essa offre 
degli inapprezzabili vantaggi ; per la sua 
disposizione essa facilita la digestione ; e 
poi la sua presenza in una camera da letto 
dà a pensare che il padrone della casa è 
un uomo studioso , e quest* ultima consi- 
derazione nulla toglie certamente ai suoi 
meriti. 
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CAPITOLO II. 

Sulla, maniera di vestire 


ART. I 


La maniera di vestire è la convenienza 
e Y armonia nelle diverse parti dell’ abito. 

A R T. 2 . 

Vi son delle persone, le quali con tutti gli 
elementi d’ nn eccellente toletta finiscono 
col vestirsi molto male. Esse hanno Staub 
per sarto , Bandani per cappelliere , Hasly 
per calzolajo, Madamey Fraterie e la cura- 
trice della di loro biancheria, Walker il 
gnantajo , Marguerite il loro giojelliere : vi 
è una cosa , una sola , che la fortuna non 
dà , Tarte di' vestirsi. 

ART. 3. 

Lo spiritoso lapis d’ Enrico Monnier non 
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farà giustizia qualche giorno sa qaesti ele- 
ganti, che portano un abito nero su di un 
Pantalone chamois j che mettono una cor- 
vatta bianca, cou, una camicia del giorno an- 
tecedente; ima .redingote alla protaire , ed 
un paritalone d’està? Non ci farà ridere a 
Spese , fiolorp,, che s' incontrano in costu- 

me di cerimqnia con un grosso frustino in 
mano, co’ cappelli,, grigi in autunno, e colle 
calze, bianche coi pantaloni scafi ? Queste 
picciolo apparizioni certamente sono inno- 
centissime: Lava ter frattanto avrebbe potuto 
tirarne, delle svantaggiose, induzioni sullo 
spirito di coloro che le usano per non os- 
servare come si vestono le persone che li 
circondano. ; >v } ; 

"'l;! ' I (, 

< » » 

t • 

• ■ > ' • f.y *, u : • ’Oi # : t • 

Le provi nei e sono giustamente , rinomate 
pel, loro qattivo gusto in i; materia di toletta 
ma, di chi si è la colpa ? Di alcuni rnqrpan- 
ti parigini sul. principiq,iquaÌbnon, spacciano 
nc’ loro dipartimenti che oggetti,, di rifiato 9 
la di cui moda in massima parte è del tem- 
po scorso: indi dei diversi giornali di mode, 
raccolte ridicole , ove P affettazione dello 
stile è ancora sorpassata dalla mancanza & 
naturalezza , e di verità ne’ rami. 
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ART. 5. 

i * 

V’ ha chi confonde sovente il lusso , e la 
ricchezza coll’ eleganza. A merito eguale , 
vale a dire se nell’ una , e nell’ altra parte 
vi è della bellezza, e della grazia, una persona 
ben vestita prevaierà sempre su di una ric- 
camente vestita. 



CAPITOLO III. 

• t 

Della biancheria 


A R T. I. 

. La bellezza della biancheria è la prima 
condizione della toletta ; la sua finezza. Il 
suo color bianchissimo fanno risaltare 1’ ele- 
ganza del vestire , anzi in certi casi la sup- 
pliscono. 

■ / 

A R T. 1 . 

È ben difficile il fornir di biancheria un 
guardarobba da uomo. In troppo gran quan- 


Digitized by Google 



58 

tità , giallisce , e passa di moda. In caso 
contrario si logora pei frequenti viaggi pres- 
so la lavandaia: ecco in generale f inventa- 
rio della cassa di un giovane accorto. 

ART. 3. 

%' t • 1 

a 

Tre dozzine di camice , una in tela d* 
Olanda , o battista, una in tela per letto , 
una in percal. per T està. Notiamo qui , 
che il classico jabot per sempre bandito , e 
non si agita più che su i rispettabili petti 
de’ vecchi. 

ART. 4* 

! • 

Tre dozzine di corvatte di cui una doz- 
zina di fantasia, e due di salti collari. Sei 
dozzine di fazzoletti cosi divise : : tre in bat- 
tista , una in foulards , ed una in madras 
per la testa. 

tr ' ' * * i 

A R T. 5. 

I pantaloni d’ estas i gilets di piqué bian- 
co , e di fantasia debbon essere più scelti, 
che uumerosi , e sempre a moda corrente. 


f 
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Riguardo alle calze , ai calzoni ec: non 

vi ha alcun inconVenieute avendone molti. 

* 

ART. n. 

* • ' 

È importantissimo allorché si ha una 
Buona biancheria l’avere nna buona la vanda ja: 
digrasiatamente nulla è più raro a Parigi ; 
queste signore, quantunque politissime, sono 

Ben poco decenti. 

\ . 

ART. 8. 


Allorché la lavandaja ha riportata la 
Biancheria , bisogna prendersi la pena di 
piegarla con ordine , e metodo. E cosa 
ben spiacevole una falsa piega , quindi bi- 
sogna non lasciarne fare da qualche mal 
destro domestico. 


'» » li i 


i 


ART. g. 


f 


La radice d* iride di Firenze , situata 
nei tiratoj ove si chiude la biancheria, le 
comunica un* odore soave , e fresco ; essa 
ha inoltre la proprietà d’ allontanar gl’ in- 
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setti. Si deve preferire a tatti i sacchetti 
balsamici. 


ART. IO. 

Noi situeremo i gilets di flanella nella 
categoria della biancheria del corpo. Il di 
loro aso facilita la traspirazione , di cui 
assorbiscono i prodotti , è necessa rio di 
cambiarli almeno una volta per settimana. 
Questi han bisogno di essere messi alla 
bucata : una lavatura superficiale sarebbe 
insufficiente per togliere le materie di cui 
s impregnano, ed il di cui risorbimento por- 
terebbe dei gravi inconvenienti. 


CAPITOLO IV. 
Dell' abito , e della Redingote. 


ART. i. 

* 

,, Le membra debbono restar larghe nei 
9 , loro vestiti; nulla deve molestare il di loro 
movimento , nulla di troppo stretto , 
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„ nulla che opprima il corpo, niuna li- ' 
?» S a * ura - „ Che direbbe Gian-Giacomo 
il quale ha scritte queste linee, se vedesse i 
nostri costumi alla moda , certamente non 
sarebbe tentato di gittare alle ortiche i suoi 
panni , ed il suo berretto d’ armeno. 

art. 2 . 

. * ‘ * 

Il taglio, ed il colore degli abiti ha po- 
chissimo variato da qualche anno in qua ; 
il nero è sempre esclusivamente ammesso 
come costume di cerimonia, ma si ‘portano 
generalmente i colori di capriccio in tutte 
le altre circostanze. 

/ ART. 3. 

Quantunque non vi siano più segni di 
' d,st| nzione nei diversi costumi, esiste sem- 
pi c una specie di tinta, una leggiera li» 
nea di demarcazione , che indica all’occhio 
esperto l’età, la fortuna, la professione. 

1 sarti di Parigi sanno prendere , e con- 
servare con una rara abilità queste diffe- 
renze. Il legista , il proprietario y il medi- 
co * il censuario, il damerino , serviti dallo 
stesso sartore , colla stessa pezza di drap- 
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po , tagliato sull* istesso modello , hanno 
ciascuno un costume diverso. 

A* T. 4* 

t 

La tinta , e la qualità più o meno log* 
giera della robba distingue solo gli abiti 
d està da quelli • d’inverno ; essi devono 
essere sempre un poco più larghi di spal- 
le , e di maniche. 

ART. 5. 

Il punto più importante per la costru- 
zione d* un abito, ciò che gli dà della 
grazia, è il taglio : bisogna che le spalle 
siano esattamente serrate , e che le laide 
siano imbottite dal panno. In generale un 
uomo accorto non deve avere alcuna in- 
dulgenza pegli errori , che può commettere 
il suo sarto. Un abito sbagliato nel primo 
taglio non va giammai bene ; inu- 

tile di farlo ritoccare ; bisqgnasfcstituirlo, 
ed ordinarne un’ altro, r 

P / ' ì 

A R j* 

La redingote ( in inglese reading coat 
abito di cavalo ) aon si dovrebbe portare 
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che in grande negligé ; questo vestito in- 
tanto è talmente comodo , che 1’ uso è 
giunto a farlo conservare per una gran 
parte del giorno , ed anche per la sera , 
allorché si mangia al trattore ; o si va 
solo allo spettacolo. La redi gote di stoffa , 
che qualche persona porta l'està non si 
deve porre , che in campagna , rare volte 
si vede portare da un elegante. ^ 

A8T. 7. 

1 * 

Noi non parleremo qui dei mantelli ; 
ciascuno li porta secondo il suo gusto. 11 
panno, il bouracan , là popeline si con» 
trastano in ogn' inverno i favori della mo- 
da , che sino ad oggi è restata indecisa ; 
il collare del mantello di stoffa secca è in 
peltiche rosso , quello dei mantelli di pan- 
no è fornito d' una ricca pelle. 

ART. 8. 

Per regola generale, vi é economia a pa- 
gar cari i proprj abiti , quando non si 
pagano , che quanto valgono. 1 drappi di 
buona qualità sono solamente i durevoli , 
e si prestano moglio che i drappi comuni 
al genio del .sarto. 


Digìtized by Google 



64 


CAPITOLO VI. 

"•N 

Dei Calzoni e dei pantaloni. 


ART. i. 

La moda del calzone , che da qualche 
anno tentano invano d’ abolire , si man- 
terrà senza dubbio lungo tempo anche 
nella buona compagnia. Èssa e in effetto 
molto più elegante, molto più convenevole 
di quella del pantalone , che si vuole so- 
stituire ; quindi , anche in costume mili- 
tare , il calzone, è oggidì solo ammesso in 
gran tenuta di ricevimento, o di ballo. 

» 

ART. 2. 

Col frac, non si può portare che il cal- 
zone nero di casimir , e la fibbia di fet- 
tuccia d’ oro unita ; le calze di seta finis- 
sima e stretta angoli a giorno ; lo scar- 
pino e serrato da un semplice cordino ; le 
fibbie delle scarpe sono rilegate alF anti- 
camera. 
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ART. 3. 

I pantaloni sono un vestimento assai fa- 
vorevole per mantener la salute , comodo , 
ed elegante in picciola tenuta. Per aver 
sempre della grazia non debbono essere ne* 
troppo ampj, nè troppostretti , e discender 
Solamente fino alla noce dei piede. 

. . r . 1 

A R T. 4* 

Si riguardano i pantaloni come la pietra 
di paragone de’ sartori , dacché soprattutto 
la moda tutta militare delle - staffette è 
venuta ad aggiungere alla di loro costru- 
zione nuove difficoltà. 

t / t . » » « i i 

ART. 5. 

Alcuni giovinotti si ostinano a comparire 
al ballo in pantaloni : essi dovrebbero ac- 
corgersi intanto , che in mia sala i balle- 
rini in calzoni han solamente V aria d’ es- 
ser vestiti. Noi sappiamo benissimo che il 
Pantalone è la risorsa di quelle gambe ti- 
mide , che non osano prodursi a chiara 
luce ; ma un poco di cattiva vergogna c 
passata : bisogna nella prima giovqut^ so* 
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prattutto conformarsi agli usi ricevuti ; e 
il’ altronde le botteghe de’ berrettai offrono 
delle consolantissime risorse ai partigiani 
del pantalone. 


CAPITOLO VI. ' 


Bella calzatura. 


ART. i. 

Una calzatura ben fatta rende il passo 
leggiero , e facile; essa aggiugne grazia ad 
un bel portamento , ed indica T abitudine 
delle cure della toletta , e della pro- 
prietà. 

ART. 2. 

La moda esige ora che si porti una cal- 
zatura quadrata nella punta; desideriamo, 
che questo costume salutare si mantenga, 
dapoichè il piede soffre in quelle calzatu- 
re a punta acuta , che somigliano ad una 
morsa. 
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ART. 3. 


Le dame dovrebbero sempre portare del- 
le scarpe coverte , ed un poco più lun- 
ghe del piede. Ciò arreca loro non poco di 
vantaggio, e sostiene benissimo i loro mo- 
vimenti. In generale, le nostre galanti si 
mettono il piede alla tortura per farlo 
sembrar picciolo ; quando esse si persua- 
deranno facilmente , che un piede troppo 
picciolo è una deformità , e che T accor- 
do perfetto in tutte le parti del corpo co- 
stituisce la bellezza di ciascuna. 


ART. 4* 

La moda delle guètres. ( # ) quantunque 
rinnovata dai Greci , ci sembra buonissi- 
ma , meno pesante degli stivali , esse fan- 
no risaltare la finezza della gamba , e ne 
assodano il movimento; esse preservano an- 
che il piede dall’umidità , dalla polvere, 
e lo fan sembrare più elegante. Se ne po- 
trebbe fare un uso più generale ; verrà 
un tempo in cui si sostituiranno agli sti- 

/ 

# .Specie di calzatura che serve * covrir la 
gamba al disopra delle scarpe. 
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vali , calzatura molesta , grave , e di cat- 
tivissimo gusto. 

ART. 5 . 

' • . i f 

Gli stivaletti , la sola moda ragionevo- 
le , che le nostre dame abbiati tolta da- 
gli Inglesi , sono una calzatura elegante, 
e comoda : le robbe troppo corte , che si 
portano presentemente, ne fanno appret- 
tare tutta la leggiadria * e * nell’ inverno 
mettendo essi il piede iu un dolce’ calo- 
re , e guardandolo dall’ umidità, rimpiaz- 
zeranno gli zoccoli , ai quali la loro uti- 
lità non ha potuto far perdonare d’ esse- 
re sgradevoli , e si fragili. 

ART. 6. 

Si richiederebbe un intiero libro per 
descrivere gli stivali forti , molli , a ro- 
vesco , russi ec : ec- in somma la calzatu- 
ra deve essere elegantemeute proporziona- 
ta al piede ; ed é indispensabile eh’ essa 
sia mantenuta con una proprietà la più 
ricercata. 
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CAPITOLO VII. 

V 

Del cappello , e de guanti. 


ART. i. i 

* 

Senz’ essere dell* intatto ligio al parere 
del- proverbio , e senza decidere,, che un 
uomo ben coverto , e ben calzato sia ben 
messo ,, la moda attacca molta importan- 
za alla bellezza , ed all* eleganza del cap- 
pello s’ esso non dispensa d’ alcuna altra 
parte della toletta ; bisogna convenire , 
che esso n’ è una delle più essenziali. 

ART. 2. 

Niente è più incostante della forma del 
cappello : essa cangia quattro o cinque 
volte in ogni anno. Sempre, però prima 
d’adottare quella che qualche elegante, e- 
salta , o qualche cappelliere riovatore ten- 
ta di mettere in voga, bisogna assicurar- 
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sj , eh’ essa segga all’ aria dell’aspetto , 
altrimenti si aspetti una moda novella. 

A T R. 3 . 

Non si possono aver meno di tre cap- 
pelli : uno grigio per la campagna, e due 
neri , de’ quali uno pel ballo. Il cappello 
che peserebbe più di sei once deve essere 
rigettato; esso sarebbe per la testa un far- 
dello piuttosto, che una covertura. 

ART. 4. 

L’ uso vuole oggidì , che in una sera- 
ta d’ invito, o di ballo non si'lascia giam- 
mai il proprio cappello. Questo metodo 
presenta diversi vantaggi; prima di tutto 
il cappello che si tiene in mano da* un 
certo contegno : Poi non si ha il dispia- 
cere di sentir delle risposte come quella 
che fece un certo domestico del Sig. di 
Vi Itile a nn deputato, che ritirandosi do- 
mandava il suo cappello nuovo. ,, Cap- 
pelli nuovi ! Signore , dopo mezza notte 
non ve ne sono più. ,, 

\ * 

/ t v» 

1 i 
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a r r. 5 . 

È una moda saggissima quella de* guan- 
ti. Essi conservano la bellezza della mano, 
la difendono dalle ingiurie dell’ aria , e 
dai morsi degl'insetti. Una persona. Anche 
essendo vestita con negligenza non si può 
dispensarsi dal portare i guanti. 

ART. 6 . 

Un galante usa i guanti secondo la sta- 
gione. Egli adotta generai mente, p «r l’in- 
verno la pelle di castoro ,• per la pri- 
mavera di ccrviolto, nell’està porta i guati- 
ti di battista cruda. In tenuta di ballo non 
si ammettono } che i guanti gommati , ì 
guanti bianchi son riserbati ai maritati , 
ed ai compari. 


ART. 7. 

Esistono molti metodi di pulire i guan- 
ti. Allorquando non sono, che leggiermen- 
te alterati , si può render loro la propria 
ireschezza strofinandoli, se non sono gom- 
mati , con del midollo di pane ; se essi 
sono gommati colja gomma elastica. 


• I 
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CAPITOLO Vili. 
Del vestito di notte. 


ATR. I. 

Prima di mettersi a Ietto è indispensa- 
bile il cangiar di biancheria , trascurar 
questa precauzione significa esporsi a gra- 
vi conseguenze. La biancheria , che si è 
portata tutto il giorno e pregna di tutti 
i prodotti della traspirazione ; se si trat- 
tiene per la notte, si opera T assorbimen- 
to di questi prodotti e si dà causa dà 
principio ad alcuni incomodi; e poi a cer- 
te malattie. 

ART. 2. 

La testa dev* essere leggiermente cover- 
ta : un fazzoletto di madras , o un ber- 
retto di tela di lino lo mantengono in un 
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dolce calore 
/ione. • 


«3 

» * 

senza prorogare la traspira- 


ART. 5. 

Levandosi da letto bisogna lasciar la 1 
brancheria di notte , ed aver cura d' es- 
porla all’azione dell’aria, coma, anche il 
letto j che si discopre affinchè' le emana- v. 
nioni delle secrezioni notturne possono sva- 
porarsi , e non siano risorbite nella notte 
seguente. 

AR T. 4> 

Allorquando non si e fatta una lunga 
abitudine di portar costantemente i gilets 
di fanella , è buono il toglierli- coricandosi 
In questo caso la camicia di notte dev’ es- 
sere di stoffa o di cottone. 

\ 

A R T. 5. 

Alcune persone portano la notte una spe- 
cie di corvatta. Alcune altre quando sono 
alletto da un mal di gola , circondano U 
collo con un pezzo di fanella. Un tal uso 
è pericoloso; il collo dev’essere durante il 
spnno , libero da ogni ligatura. Punto cen- 
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trale de’nostri più prci tosi organi , il colto 
som® già assai d' essere , durante il giorno 
imprigionato dalla moda in un carcame 
d’ amido 


CAPITOLO IX. 


Delle spazzole. 


a n t. i . 

• Un uomo oecurato deve servirsi pel man- 
tenimento de’ suoi -abili di tre specie di 
spazzole ; e non deve, mai permettere che 
P una usurpi le attribuzioni delle altre. 

A ET. 3. 

. La prima spazzola dura nella sua ela- 
stici là , toglie fino le tracce* dei tango j 

* sa perciò serve princi palmeti te pei pania**- 
lopi. 
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La feconda , a pelo lungo, morbida , e 
berc fornita , toglie ed attira la polvere ; 
senza logorare il panno / o levargli il suo 
lustro. 


* A R T. 3. 

* * ' * 

La terza finalmente , destinata unica- 
mente al contatto del velluto , e del cap- 
pello , ha i peli lunghissimi, dolci, e ser- 
rati. Essa discaccia la lanugine, la polvere, 
e mantiene il cappello fresco , e Brillante. 

t .. «• . 

i * 

ART. 4* 


È necessario il nettar sovente le spazzole, 
che senza questa precauzione si caricano 
d’ imparità , ed ingrassano gli 'abiti inve- 
ce di pulirli. Il miglior modo , per proce- 
dervi , è lo strofinarle su di un pezzo di 
carta bianca , che si applica sull’ angolo di 
una tavola. Allorché i peli , passati molte 
volte sulla carta , non vi lasciaa pii trat- 
ee a»r« , la Spazzola k pulita. 
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ART. 5. 


La spazzola di te*ta a crini larghi , ed 
ineguali , deve essere mantenuta in una 
estrema proprietà, e serrata in nn tuatojo 
separato. Quesla si «pulisce non solo colia 
carta, ma anche coll’acqua calda, e col 
sapone. 


titolo ih. 

SCOGLI: 

v 

SAP ITOLO I. 

Della rigidezza* 

La rigidezza è nemica mortale della grazia. 

Chi non ha riso , per un bel giorno della 
festa del Corpus Domini , di quei bravi 
scolarijcbe si incontrano con un nastro bian- 
co sul braccio , in abito nuovo colla cor- 
vatta serrata , lo scarpino brillante ? Essi 
bau fatti la loro prima comunione il miti- 
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tino , e poi passeggiano iu tutta la loro 
gloria Come hanno il portameiV) impic- 
ciato , molesto , male adatto ! Il damerino 
s* arresta, e li guarda con pietà : egli ha 
torto, egli vede colà il suo ritratto forse 
un poco caricato , ma egli è ridicolo cobi 
essi , e la sua ridicolezza è la stessa , 
rigidezza. 

Questa infanto minaccia di divenir di 
moda. In molte sale vien confusa colia gra- 
vità : un giovane ha l'aria d’uno sciocco, 
gli si trova una fisonomia di pensatore. Col 
cappello in mano , la gamba tesa , tre- 
mando di compromettere la simetria della 
sua corvatta , di far prendere cattive pie- 
ghe alla manica del suo abito , un altro 
passerà per osservatore. Se la moda ne pren- 
de , le nostre sale rassomiglieranno alla 
galleria degli antichi , o al gabiuetto di 
Droz , e di Maelzel. 

11 peggio è che questa rigidezza non si 
ferma alla toletta: il carattere se ne ri- 
sente: si parla meno, non si ride più ,e 
tutto ciò' per far dire , che la nuova ge- 
nerazione è grave , nemica delle frivolezze, 
infine parlamentaria. 

Se la cosa è , e noi vogliam crederla , 
perche , in un picciolo libro consagrato a 
delle subilìtà , si deve passar condanna sa 
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4> una fuigtione eooi grave ; se la cosa k, 
tanto meglio. La generazione nuova sìa sòb- 
ria , ma sia amabile ; eviti di cadere in 
una stupida esagerazione ; che ripeta spesso, 
non esservi eleganza , piacere , sociabilità 
che colla naturalezza ; questa sola dà il 
buon gusto , e la grazia. 

i 

M Ceite grécel plus belle encore que la beauté 

La Fontaine. 


CAPITOLO IL 

Dei passaggi 

Nulla più delicato , più difficile più 
pericoloso dei passaggi : in poesia Come 
in medicina, a la guerra come nelle mo- 
de , da essi, dipende il successo. Una 
buona tragedia cade al quarto atto ; 
«in sudore rientrato estingue un convale- 
scente; Manmond perde l’impero per aver 
latto troppo presto gli esercii) alla prus- 
siana ; Madamigella Mars compromette la 
sua riputazione rappresentando troppo tar- 
di gl* ingenui. 

La vita come 1’ anno è segnato da quat- 
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ro grandi passaggi ; t infanzia , la gio- 
ventù , la maturila , la vccchiap ì nulla 
2 >utrebbe escluderci dal subirne le conse- 
guenze , del resto basta un poco di ^filo- 
sofìa per rassegnarvi^ ; il difficile, 1 im- 
portante è d’imparare a metterne a profitto 
i vantaggi. 

La toletta nell’ infanzia ci cagiona po- 
co affa ano : 1’ amor paterno deve badare 
affinchè sia interamente subordinata alle 
regole d’ una sayia igiena. La sortita dal 
Collegio è un cambiamento bastevole per 
metterci al livello della gioventù ; il v de- 
sideria. di piacere, l’energia della vita 
fanno in questo momento della toletta un 
bisogno , come anche un duetto. eia 
matura, i suoi travagli, le sue idee, mo- 
dificano la direzione , che le si dona ; e 
quando arriva la vecchia ja , con essa vie- 
ne il disinganno per colui che ha abilmen- 
te regolati i passaggi di sua vita. 

La moda di fatti del giovane è o una 
regina , o una schiava : egli si sottomette 
alle sue leggi se non può dettarne ad essa V' 
ina quando ha toccata U quarantina , bi- 
sogna sotto pena d’ esser chiamato ridicolo , 
urtar di fronte a certi suoi decreti. Se da 
questo tempo uno cangia a poco a poco 
la forma, de* suoi abiti, l’espressione de’ | 
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linoi movimenti r del suo passo , vede ar- 
rivare senza accorgersené la cinquantina , 
« la vecehiaja non lascia cosa a desiderare. 

Il mondo è pieno di questi vecchi , che 
non han voluto invecchiare. Vestiti come 
i loro figli , colle istesse maniere , e pre- 
terizioni ; dicendo ad ogni proposito ch’es-; 
si hanno la testa , i’ imaginazione giovane; 
essi rinunziano d’ ispirar rispetto ; e non 
possono ottenere quando spellerebbe loro 
quell’ espanzione di cordialità , che i loro 
conuti capelli incutono ; la caducità li sor- 
prenderà in calzoni di ballo ; la gotta farà 
solamente tregua alle loro colazioni da 
fanciulli. 

In generale 1* età produce due effetti op- 
posti , o 1’ eccessiva magrezza , o 1’ estre- 
ma pinguedine. Con. uq buon sesto, e con 
una ferma risoluzione , si tira egualmente 
partito dall* una , e dall’ altra. Dei drap- 
pi oscuri , un taglio d’ abito severo senza 
cessar d’essere elegante un cappello rego- 
lare , del bioux semplici, e di prezzo, dan- 
no a prima visìa un’ aria grave, che sem- 
pre assicura rie’ successi , i quali non la- 
sciano desiderare i trionfi della prima gio- 
ventù. 

Per le donne soprattutto è terribile que- 
sto passaggio , che spesso li conduce dal 
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piacere alla felicità. Quandi desideri i, quan- 
ti sospiri , quante indecisioni prima Vii con- 
fessare a se stesse di non, esser più gio- 
vani ! poi in seguito quante cure , quante 
precauzioni , quanti misteri per nasconder- 
lo agli altri! Se le donne conoscessero quan- 
te picciole felicità, circonda una giovane , 
e francha vecchiaja ! È per essa, che ognu- 
no si prepara sopratutto la felicità , e la 
tranquillità dal primo de* passaggi. 


CAPITOLO III. 

De* gesti. 

S* incontrano ad ogni passo nel mondo 
delle persone , che credono aver de* gesti 
spiritosi , energici , graziosi , comici , e 
che si guarderebbero di dire una parola 
senza mettere un movimento all’ appoggio. 
Taluni alzano le spalle , battono il piede 
e fanno tante smorfie per farsi credere at- 
taccati dal mal della tarantola. E bui pia- 
cevole 1* asculiar di lontano cogli occhi la 
conversazione di due interlocutori ; che 
posseggono questa mania ; si fa inevita- 
bilmente un idea falsa del Soggetto, che 
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li occupa ; si prende un invito di pranzo 
per una provocazione di duello , un com- 
plimento di condoglianza per umili scuse. 

In generale una persona ben educata è 
poco prodica dì gesti. L'abate Déiilles vo- 
leva dire ,, che i gesti compimento , ed 
ornamento del discórso danno della fisono- 
mia alle parole E vero però che niuno aveà 
quanto lui V arte di supplire coll’ azione 
all’’ insufficienza del discorso , e di rendere 
in qualche maniera palpabile il suo pensie- 
ro. Disgraziatamente ne i suoi disc ‘poli , 
ne’ i suoi successori hanno ereditata que- 
sta felice facoltà. . . 

I gran gesti sono ridicoli , e di cattivo 
gusto ; ma i gesti sgarbati sono forse più 
insopportabili. A vedér serrar le labbra , 
volgere gli occhi , prendere mille posizio- 
ni singolari per esprimere la cosa più sem- 
plice è un crepare d’ impazienza : se la 

la polizia noi vietasse si potrebbe ben di- 
re villanie all interlocutore, per questi suoi 
gesti , per questi modi allettati (*) 

( # ) Un uomo Hi lettere , per altro molto spiri- 
toso ed amabilissi n*'*, ai hi scippatila in qi:*a r o 
genere una riputazione tutta particolare. Eg*i f« 
tanti piccioli gesti quante sillabe pronunzia. Seni. 
bra che avesse di mira di unir la pantomima al 
discorso. Uno de’ suoi runici l* ha «opranoininal* 
graziosamente il uuusurier delti conversazione. 
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CAPITOLO IV. 

, n 


Degli accomodi 

Gli accomodi sono un’ innocente sover- 
chieria coll* ajuto della quale si dà un’ aria 
di novità ad una cosà vecchia passata di . mo- 
da. Lo scrib ’nte del notaio mette un col- 
Jare di velluto ad un vecchio abito ; la 
cantante di Trottale unisce una st reietta 
ad un proverbio di M Ladere ; l’abate 
accomoda Mass llon al gusto del suo udi- 
torio ; la Chambre rivolge, il discorso del 
trono: quanti accomodi senza contare quelli 
meno innocenti, di cui io non posso parlare, 
quantunque Torse appartengono un poèo 
al dominio della toletta, . 

G i accomodi risorsa della civetteria eco- 
iicm'ca , producono di i’aro un buon ef- 
fetto. Queste mezze novità sì tradiscono 
sempre. , . . > ( . M 


’ « . • » f » T 

C est eri vaia qu oa tovrne 
Ponr ch&rchùr prosit , 

L hubit qu on retourne . 
N est qu un ■ ci vii kalit 
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Beranger 1* ha detto, c quantunque sìa 
una più grande autorità in poesia , che 
in materia di toletta , noi siamo drl tut- 
to del suo parere. Per essere elegante la 
maniera di vestire, bisogna esservi prima di 
tutto P armonia. Basiamo dunque quest’afo- 
rismo,, Meglio vale i usura, che raccomodo. 


APPENDICE AL TITOLO I. 

Cosmetici . 

» 

I! celebre traduttore di Mattioli, Du- 
moilin , era all' agonia ; voltandosi verso 
tre de suoi confratelli , che P assistevano,, 
lo lascio , dissegli , dopo di me tre gran 
medici ,, I dottori s* inchinavano con mo- 
destia ; P esercizio, la dieta, e Pacqaa,, 
aggiunse il malizioso vecchio. 

Questa lezione potrebbe , mi sembra , 
applicarsi à coloro che ricorrono ai soc- 
corsi dell’ arte de’ cosmetici. Certamente 
P attività , la sobrietà, la cura della pro- 
pria persona, sono i più sicuri mezzi di 
conservare la bellezza nel suo splendore , 
e nella sua freschezza ; ma il drsid^rio 
smoderato di piacere non si è' in alcun 
tempo contentato di queste semplici risor- 
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se ; si c creduto far troppo poco nel col- 
tivar la natura , si è voluto abbellirla , 
raddrizzarla. 

La scienza de’ cosmetici formava presso 
gli antichi un ramo della Medicina , ed i 
Greci , questo popolo così sensibile alla 
bellezza , professava una venerazione prq- 
fbnda pei saggi, che la coltivavano ; una 
folla di voluminosi trattati pervenuti fino 
a noi , attestano l’importanza eh’ èssi at- 
taccavano ai più piccioli segreti della to- 
letta. Perduta coi secoli fra tutte le altre 
scienze , essa ricomparve in fine sotto il 
bel cielo d’ Italia , e subito fu introdotta 
presso di noi , col lusso , la civilizzazione, 
e la galanteria dalla brillante corte de’me- 
dioi. Noi non abbiam 1* intenzione di trac- 
ciar qui la Storia dell’ arte de’ cosmetici; 
e di mostrare i nostri buoni avoli barat- 
tando sovente la lor fortuna , c qualche 
volta la salute , contro le droghe di No- 
~stradamo,i di cui .meravigliosi effetti, 
rendevano a. suo dire ,, la faccia netta , 
lucente , e’ .tersa come uno specchio ,, 

La moda "de’ profumi, e dei belletti mal- 
grado le declamazioni del clero , e i sag- 
gi avvisi degli uomini illuminati-, fece, de’ 
rapidi progressi; divenne, presto impossi- 
bile di combatterla ; ed al tempo di La: 

S 
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Brujere la spingevano a tale eccelso , che 
questo moralista scriveva : ,, Se le donne 
fossero naturalmente tali come divengono 
,,pei loro artilìzj ; vale a dire se esse per- 
,, (lessero tutto in una volta la freschezza 
della loro tinta , se avessero il volto così 
acceso , e così piombino come se lo ren- 
dono mercè il rosso, e le pitture colle qual» 
,, si bel Iettano , esse sarebbero inconso- 
,, labili. 

La nostra rivoluzione , facendo streghe 
de’ vecchi abusi fece manbassa anche ani* 
le mode ridicole; le capellature a tre pia- 
ni ,• i panieri, il ro<so, e lemosche d. spar- 
vero come gli abati, le corporazioni, e la deci- 
ma rei’ allora una donna potè esser fresca, e 
bella impunemente ; la civetteria cessò d* 
avere i suoi martiri ; degli ornamenti *em- 
plidi, ed eleganti rimpiazzarono le attratti- 
ve dell’antica etichettai •• . - 

La scienza de’ cosmetici fu da quel me- 
mento molto semplicizzata: i progressi del- 
la chimica sono venuti d’altronde ad illu- 
minare d* inesperienza sagli svantaggi della 
maggior parte delle sue preparazioni j ed 
i ciarlatani , che continuano a vantare i 
loro nocivi apparecchi , «ond molto pii» 
Colpevoli oggidì , che non possono più al- 
legar 1’ ignoranza per iscu/fa. Grazie al 
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cielo la biacca, ed il vermiglio non «' a- 
doperano più che al teatro; .frattanto esi- 
ste qualche abuso ancora , e p u d una 
donna può confondere le preparazioni in- 
nocenti , come alcune acque spiritose , gli 
olii profumati , gli aromi vegetabili , con 
certi cosmetici di cui il piombo forma la 
base , come la biacca , 1 aceto di Saturno, 
ed il b’smulte. Si' deve dunque rigettar 
senza eccezione ogni apparecchio sul quale 
entrano gli ossidi metallici , o gli ac:di 
minerali : la toletta trova molte potenti 
risorse in quelle ricette salutifere, che sem- 
plici come la natura, e destinate solamen- 
te ad ajutarla fanno spiccace lo splendore 
della bellezza , prolungano il suo impero, 
ed anche risarciscono la su assenza. ; ; 

Dopo aver messo i nostri lettori in guar- 
dia dal ciarlatanismo , e dai spacciatori di 
cosmetici , ci resta ad indicar loro alcune 
composizioni benefiche , sulle quali noi 
chiediamo la di loro presenza tanto a cau- 
sa de’ loro felici efietti , che della facilità 
colla quale si possono preparare. 

Pomata di Cocomeri. 

La pomata ni cocomeri da alla peli» 
Morbidézza , e freschezza. Il suo uso, saia- 
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pre piacevole è anche salutare nelle diver- 
se affezioni della pelle ; eccoue la ri- 
cetta. 

Si tritano de’ cocomeri biauchi , che 
si mettono in una egual quantità ti olio 
fino ; si situa il vaso di porcellana o d’ar- 
gento , che contiene questa mescolanza , 
in un vaso d’ acqua calda egli e si agita con 
un-cucehjo d’ argento. Si ritira il vaso nel 
momento in cui comincia a bollire , e si 
passa il residuo per una pezza. Si mette di 
nuovo fino a sei volte il medesimo olio 
sopra nuovi cocomeri tritati , e si ritira 
seDjpre il vaso pria che T acqua calda in- 
cominci a bollire. Si ricava così una po- 
mata untuosa , e rilucente di bianchezza. 
Bisogna covrirne il v Ssellino con uno sfra- 
to di strutto per impedire il contatto dei- 
l’ aria. 


Acque per togliere le rughe. 

Vi è una folla di preparazioni coll idea 
di togliere le rughe. Noi non ne indiche-*, 
remo le diverse ricette* Quella che noi qui 
diamo, ha solamente di meno prezioso, che 
-se essa non possiede tulta la virtù die le 
si attribuisce , almeno è innocente e si di- 
stingue per le qualità d’iui buyu cosmetico- 
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Si fa bollire un pugni» d' orto pestato in 
un boccale d’acqua; allorché i granelli so- 
no perle Ita monte cotti , si passa T acqua ; 
alla quale si aggiugne qualche goccia di 
balsamo della Mecca. .. 

Ricetta, per far crescere i capelli. 

Spesso , inseguito d’ una malattia , i ca- 
pelli indeboliti minacciano una totale ca- 
duta ; la preparazione seguente è in que- 
sto caso raccomandata dall autore del Di - 
zionario dell' Industria Francese ; che as- 
siema averne veduti gl» e Liei ti più pronti, 
e più sodisfacenti. Si fa fondere insieme in 
un picciol vaso di terra nuovo un oncia di 
midolla fresca di bue , e dello strutto ri- 
tirato dal fuoco pria che fosse salato : Si 
passa in seguito que ta miscela, e si getta 
sopra un oncia d’ olio di nocella. 

A equa pegli occhi . 

Il vero cosmetico non conosce ne f bal- 
sami , nè pomate proprie a dare dello 
splendor , delia vivacità agli occhi ; la 
medicina li rigetta tutti come perico- 
losi. 1/ acqua fresca basta per bagnar- 
li sera , « mattina , * per riparare ia 
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fatica de’ muscoli. Sovente però gli oc- 
elli sono alleiti da un gonfiore cagionato 
dal calore , dalla polvere , o dalle ve- 
glie. Si può in questo caso rimpiazzar van- 
taggiosamente r acqua pura con una in- 
fusione di foglie d’ g issopo in un bicchier 
d’ acqua bollènte, odi fiori di malva nel vino 
biauco. Questi due rimedj così semplici so- 
no rinforzanti. S’impiegano in lavande fred- 
de d* està , tepide d’ inverno.' Il celebre 
Medico inglese Villich raccomanda , allor- 
ché la vista è momcntaniamente indeboli- 
ta. di bagnar di tempo in ten po il labbro 
superiore con acqua tepida a causa del suo 
stretto legame coi nervo olire. Eg i consi- 
glia ancora di far dopo pranzo de* profu- 
mi agli occhi al vapore del calle bollente. 

Cura delV orecchio. % 

È necessario, nettando ogni mattina l'o- 
recchio col mezzo d un picciolo -sti a mento 
destinato a quest’uso, <li noti rendere 1 o- 
perazione troppo completa ; snnbbe peri- N 
col oso di togliere troppo osai l.nncnle Eu- 
tnore destinato a render lubrico il canale 
dell’ orecchio ; la natura si ha propósto 
uno scolto in questa secrezione; il cerume, 

( questo è il nome che gli dà la Medicina ) 
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oppouc un riparo agl insetti , ai su, ni» 
*t toppo strepitosi, etl ai vapori impuri sparsi 
nell’ atmosfera. Contrariare questi risulta- 
ti , volendo trattenere una proprietà es, ag- 
girata nei canali dHl orecchio , potrebbe 
esser nocivo alla salute , e deteriorare V u- 
dito. Bisogna però guardarsi sempre dal- 
l’estremo opposto, lasciando accumulare, 
ed indurire una quantici di cerume iti fon- 
do del meato uditorio, esso nuocerebbe al- 
la finezza dell’ udito; Del resto la sensibi- 
lità delle parete dell’ orecchio basta per 
avvertire il punto in cui conviene di ar- 
restarsi , affine di conciliarsi i bisogni del- 
la tolette , e la cura della salute. 

Pomata per le labbra 

La pomata più semplice , e più iu uso 
per dare alle labbra la propria morbidezza, 
che il caldo , o il freddo spesso fanno lor 
perdere , è uir ceruto composto d’ olio di 
mandorla dolce , e di cera vergine ; si tin- 
ge coll’ ancusa , e si aromatizza coll’assen- 
za di rose. 

Rimedj pei Denti. 

\ 

,, I cosmetici destinati a mantener la 
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bocca , dire il Dizionario delle scienze me- 
diche , sono lo spirito d> c-oc/iUario , e la 
tintura di gaiac ; gli elisiri in cui si fa en-. 
trare la mente , il piretro , il garofano , 
la noce moscata , non sono che salutari , 
ma si devono rigettare gli acidi , come 
T acqua anti-scorbutica di Desirabode, che 
non e che 1’ acido solforico colorato , e 
la di cui azione sui denti non può esse- 
re , che funesta. Bisogna anche diffidare 
di tutti i pretesi tesori delle boccca la di 
cui composizione h ignota. ,, 

Tutti gli acidi fn effetto, come il sale 
d’ os^ìlìe , il cedro, il cremori di tartaro , 
e specialmente gli acidi minerai’ imbianchi- 
scono i denti ; ma, sotto qualunque for- 
ma s’ impiegano , sotto qualunque nome si 
nascondano , in poco tempo il di loro in- 
viabile risultato è di corrodere , di calci- 
nare i denti , d’ ingiallirli ? di togliere il 
loro smalto; e di finir col farli neri , s’ es- 
si non prevengono tutto colla caduta an- 
ticipata. • 

Le polveri sono tutte anche pericolose ; 
la di loro base non può essere , che il co- 
rallo polverizzato, la semenza di perle , le 
pietre di gambero, la pietra pumice , l’os- 
so di seppia , il guscio d’ uovo calcinato » 

1 all urne , la porcellana in polvere ; il di 
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loro uso è tanto pericoloso , quanto al mo- 
mento che lo strofinio immediato che toglie 
lo smalto , indeboliscono i denti , ed alte- 
rano le gengive. 

Gli oppiati sono composti degl' istcssi àci- 
di , o polveri che rodono , ed allora sono 
egualmente dannose; se al contrario si com- 
pongono di miele , e di profumi essi sono 
senza effetto. 

Si devono dunque rigettare tutte queste 
preparazioni empiriche: il miglior rimedio 
ed il più semplice nel medesimo tempo è 
la polvere inpalpabile di carbone. Siccome 
il carbone in esso non possiede che una 
virtù antipulrida , e siccome c utile che 
un dentistico renda forti le gencive facendo 
bianchi i denti , si può manipulare così ; 
Un* oncia di carbone passato per setaccio $ 
una mezza ancia di zucchero candido pol- 
verizzato tre drammi di china-china del 
Perù , ed un' oncia di cremore di tartaro, 
la? proprietà di ciascuna di queste sostan- 
ze , che si accrescono, e si sviluppano col 
mischiarsi , devono far preferire questo 
dentistico ad oqni altro. Difatti la china 
rinforza le gencive , il zucchero pulisce i 
denti , il cremore di tartaro ne .aumenta 
lo «p : endore , il carbone li rinvigorisce. 
Impiegate separatamente però queste sos- 
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stanze avrebbero i loro inconvenienti. La 
china sola rende giallo lo smalto, il tar- 
taro lo potrebbe alterrare , iì zucchero 
sarebbe impotente il, carbone lascerebbe una 
tinta dissagradevole intorno alle gencive* 
1/ unione centralizza i cattivi effetti, e svi- 
luppa i buoni. 

Un costume salutarissimo per conservar- 
si i denti sani , c la bocca fresca , è di- 
strofiuarli. ogni sera leggiermente collo 
spazzolino prima di mettersi a letto, e di 
lavarsi la bocca con 1’ acqua aromatizzata 
d’ acqua -vite di gaiae. 

i 

. Sapone per la Barba 

• % 

Non è indifferente d* impiegare per la 
barba lutti i saponi che vantano i pro- 
fnmieri. La maggior parte contengono di 
principi acidi, o salini che nuocciono essen- 
zialmente alla pelle. Il sapone di mandor- 
le di Demarssou , o il sapone detto di ladiy 
Derby, devono essere preferiti a tutti gli 
altri , non solamente per la barba, ma per 
tutti gli altri usi della toletta. 

La composizione del sapone di lady Der- 
by è semplicissima , cccone la ricetta. 

.Due once di mandorle amare imbiachi'c 
un oncia cd una quarta di tintura di bel- 
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mino , una libra del miglior sapone bian- 
co unito, un pezzo di canfora della gran- 
dezza d’ una nocella : si pestano le man- 
dorle e la canfora in* un mortajo separato, 
allorché son bene mescolati , si aggiun- 
ge il belzuino t poi il sapone. Quan- 
do la miscela è perfettamente operata a fuo- 
co , si prepara in palle , ed in tavolette. 

' Sarebbe superfluo d’ avvertire qui la ne- 
cessità di non servirsi giammai di rasoi , 
spugne , spazzole da barba, o biancheria 
appartenenti ad altre persone. I più gravi 
inconvenienti possono essere il risultato di 
questa semplice negligenza. 

Cosmetici per le mani. 

\ 

Onde perservar le mani dalle crepature, 
bisogna lavarle in un acqua tepida e guar- 
darsi di esporle all’ aria immediatamente 
dopo. La pelle delle braccia , e delle ma- 
ni , quantunque d’ un tessuto più serrato 
di quella delle altre parti del corpo , è 
soggetta ad una grande dilatazione : li 

freddo è per essa contrario , il vento la 
disecca , il sole l’annerisce subito , men- 
tre un dolce calore la gonfia, e la fa morbi- 
da ; quindi la migliore precauzione per 
conservare la bellezza della mano, è il por- 
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1 are coustanrrinrnte i guanti di pel Ir. Quelli 
di pelle di cani hanno più di tutti gli al- 
tri il vantaggio di raddolcire , e di con- 
servare 1 epidermide. Alcune persone si 
servono ancora di guanti grassi. La miglior 
maniera di prepararli consiste nel battere 
due gialli d uovi freschissimi , in due cu- 
cinai di oglio di mandorla dolce : si uni- 
scono a tutto ciò due dramme di bclmino 
Si bagnano i guanti a rovescio in questo cos- 
metico , e si mettono la notte. 

La pasta di mandorle non conviene a 
tutte' ie pelli ; ve n è ancora che galliseli 
cd annerisce ; in questo Caso bisogna riin- 
P' a'zxarla col fratto dell Osculus , o l'nar- 
rqnic.r dell Judia , , che non ha lo stesso 
inconveniente. ,, Il frequente uso di que- 
sta farina , dice 1’ Enciclopedia della bel- 
lezza , , è salutarissimo ; ja pelle ne con- 
trae un lustro ammirabile ; ella pulisce 
perfettamente, e non è soggetta ad alcun 
inconveniente delle sostanze saponce. 

Fra le cure di cui le mani devono esser 
T oggetto , a v vene uno che non deve tra- 
scurarsi ; quest’ è di servirsi sempre d’ una 
spazzola foltissima, larga, e molle. Se i 
peli ne fossero separati , duri , essa grat- 
terebbe la pelle , le toglierebbe, d brio. 

Riguardo alle unghie , ì abitudine di. 
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cura giornaliera procura loro la nettezza , 
la traspaienza , ed anche la forma, in cui 
conta j la loro bellezza. Spesso la leggit’- 
r» membrana , che inviluppa i di loro con- 
torni , s’ estende oltre misura , e nasconde 
quel piccolo seguo biancastro elio fa rasso- 
migliar una bell’ unghia ad una foglia di 
rosa. Questa pellicola si toglie facilmente 
Colla punta d’ un cura-unghie. Per dare 
alle unghie un bel colore , bisogna ogni 
giorno terminando la toletta , polirle con 
una picciola spugna inzuppate di cinabtv, e 
di smeriglio ; quindi dopo averle ben a- 
sciupate , annettarle con un poco d olio di 
mandorla amara. 

Le unghie sono soggette a due malattie, 
l’aridità, che le curva le fa rompere, o 
la • debolezza , che le ammollisce al punto 
di piegare al menomo contatto. Nel primo 
caso si applica nella notte , sulla di loro 
Superfìcie un corpo grasso qualunque; Nel 
secondo bisogna far uso d’ una pomata rin- 
forzante , eh’ è la seguente : una mezza on- 
cia d’olio di lentischio , una mezz’dram- 
ma di sale , una particella di trementina, 
altrettanto allume ed un poca di cera ver- 
gine. Di tutto si forma un cerato. 

Riguardo alle macchie biancastre che so- 
vente compariscono sulle unghie , e che 
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Orazio chiama gli spergiuri di Barino , si 
dissipano queste applicandovi sopra delia 
pece e della mirra fuse insieme. 

I 

Mezzi di palliare gli effetti dell et 
traspirazióne. 

La traspirazione cutanea ora è tanto vi- 
sibile , quanto , eccitata fortemente, sorte 
dai pori in goccette acquose; ora* invisibile 
ma che si può conoscere allorquando uno 
posa la mano su di una superfìcie piana, 
che si adombra all’ istante. Si chiama que- 
st’ azione traspirazione si trova arrestata 

Siccome l’economia ritrae dalla traspi- 
razione tutte le sue opere , bisogna che 
questa sia favorita dalle continue cure della 
toletta , dai bagni regolari, e dal frequen- 
te cambio della biancheria. 

La traspirazione contenendo de’ principi 
acidi , produce allorquando essa è ordina- 
riamente abbondante, qualche inconvenien- 
te. Essa distrugge interamente i colori , 
quei della seta specialmente, e spesso esa- 
la un odore sgratissimo. 

Un' estrema nettezza è il solo rimedio 
coll’ ajuto del quale si può combattere que- 
st’ inconveniente. Bisogna in ogni sera , e 
mattina asciugarsi il di sopra delle braccia 
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con nn panno asciuttissimo , o con una 
flanella fina. I bagni Facilitando la traspi- 
razione generale , diminuiscono quella del- 
le parti ove essa si porla a preferenza ; e 
le teglie tolgano tulle quelle qualità agre, 
si possano covrire la sera con della polve- 
re d’ iribe di Firenze le parli affette dal- 
la traspirazione. 

Terminando questa nomenclatura , trop- 
po succinta senza dubbio , di alcuni co- 
smetici die convengono più generalmente r 
noi ripeteremo ancora questo affisino di 
cui il nostro libro non sarà che lo svilup- 
po ; 1’ anima della toletta è una prelibata 
nettezza. Il migliore odore è quello di noli 
averne ; ed una persona non deve far mai 
uso de* cosmetici anche i più semplici , se 
non quando viene obbligata della necessità. 


APPLICAZIONI 

Meditazioni sulla Moda . s 

i * * 

La moda e la regina del mondo. 

Chi dispensa a suo piacere le riputazio- 
ni , la Fortuna , lo spirito , gli onori , ed 
il decoro medesimo? la moda. 

È «ssa , che sotto venti nomi diversi co* 
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mjk i $uoi capricci, crea, dibirugge, inalza 
rovescia' gl’ imperi , e le acconciature , le 
costituzioni, ed i tagli degli abiti. 

Sembra che il prò rationa voluntas sia 
scritto per servirle di divisa. 

,, Questa è la moda ,, questa parola 
risponde a tutto : sommessa alla sua ma- 
gica influenza la Francia si mostra una vol- 
ta teatrale sotto Luigi .XI V , libertina sot- 
sotto il reggente, economista sotto Bona- 
parte , paziente sotto Luigi XV HI. ed ec- 
cola , che dopo pochi mesi prende alla fi- 
ne un andamento costituzionale. 

Dna volta gh nomini alla moda forma- 
vano una classe nella società , vi era allo- 
ra uomo alla moda come oggi si è dilet- 
tante , romantico , astronomo ; era que- 
sta una specialità , una sorte di professio- 
ne morale. 

Li brillanti vantaggi sìrici , una fortu- 
na considerevole , a qualche avventura 
accaduta rendevano da principio un uo- 
mo alla Moda. D’ allora egli potea permet- 
tersi tutto. Ciò , che in un altro sarebbe 
stato riguardato , come stoltezza , impu- 
denza , passava presso di lui sul conto del- 
F equilibrio, della coscienza del suo meri- 
to. , Del resto lo spirito, F eleganza , h 
grazia erano indispensabili per 1' uomo ai- 
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la moda ; era a lai permesso di aver qua- 
lunque vizio , purché si nascondesse sotto 
i-i leggiadra vernice d'eleganza , e di bon* 
ton. Oggi il modello è perduto: tanto me- 
glio , dice la morale ; tanto paggio , ri- 
sponde il piacere. 

Si confondo troppo spesso la moda col- 
la Gloria, è vero, che si rassomiglia dì p- 
più . e che potrebbero crederle sorelle, 
il tale generale ha una rinomata,' che non 
ha giammai comandato senza dar qualche 
lezione ; il tale professore ha acquistata 
della celebrità , grazie alla persecuzione 
più. che al suo talento ; vedeteli entrare 
in una sala , mostrarsi con un passo si- 
curo , il di loro nome rimbomba , riluce. 

£ la moda che lo preconizza , i di loro 
amici dicono , che sia la gloria. 

Vi è quasi sempre nelle nostre sale un 
soggetto di conversazione alla moda , 
come un’ aria favorita , una comme- 
dia in voga. Dopo la rivoluzione giovava 
moltissimo il deplorarne gli eccessi, e Tes- 
serne stato la vittima. Sotto T impero si 
facevan de’ voti per la nostra gloria , e 
delle imprecazioni pel leopardo inglese: og- 
gi è di buona compagnia al sobborgo S. fì 
Germano, di dir due parole sulla proprie 
indennità , di gemere sulla persecuzione 
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Ut! clero, o ili rovesciare il irono cicl Granr- 
Turco. Questi piaceri sono innocentissimi; 
solamente le conversazioni , come il pan- 
no , e gli abili , sembrano tagliate sullo 
stesso modello. 

|)el resto siccome fan tutti i tiranni, la 
moda non esercita interamente il suo po- 
tere , che sopra coloro i quali sono trop- 
po deboli per resisterle. Senza lutar di 
fronte i suoi decreti , si può accomodarli 
a suo piacere ; pria dì esser vestito alla 
moda , bisogna esser ben vestito : V uomo 
i di gusto adorna ciò che porta piutto- 
sto che esserne adornato ; e la moda pie- 
gandosi avanti alla sua convenienza o al 
suo capriccio acquista quasi sempre pnY 
grazia , e leggiadria. 

Se si ricercassero negli annali della mo 
da tutte le bizzarrie , le sciocchezze, le 
ridicolezze eh’ essa ha fatto gravitare sul- 
r umana specie si cadrebbe in uno strano 
stupori! Sorgenti delle piò grandi cose t 
come de' piò miserabili eccessi, essa è sta- 
ta da tuff i tempi farmeli ù potenti nel- 
le mani della gente abile a poterla dirig- 
gere. Non vi è cosa o piacevole, o crude- 
le ohe sia , la cpjale non abbia avuto il 
suo tempo di voga. Sotto Luigi XIV. la 
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mmica di Ramila u , c le prigmme erano 
in moda. 

Nei tempi felici , allorché M. di Pom- 
padour tracciava un piano di campagna 
col di rosso, e eoi te mosce , Parigi era po- 
polato di f emine alia meda ; ora non *e 
ne veggono piti. L’epiteto di temine alla mo- 
da , che allora era un galante complimen- 
to , correva anche rischio d’ esser preso per 
im ingiuria da una Donna decente : Non 
è perchè la prudenza sia più comune, ma 
perchè si è data una diversa direzione al 
sentimento delle convenienze r. noi abbia- 
mo delle donne celebri , c delle Douue 
poetesse. 

È a Parigi che la moda pare che abbia 
piantato il trono del suo impero. I Tea- 
tri , le passeggiate , gli abiti, i personag- 
gi , la politica , la letteratura , gli avve- - 
nimenti, tutto ivi è giudicato sotto la sua 
influenza. Rendiamo però giustizia adequi- 
la quasi costante de’ suoi decreti r il pub- 
blico parigino si lascia ben di raro sedur- 
re , e le riputazioni alle quali esso dà il 
suo suffraggio 'sono sempre basate sopra 
un gran merito, o un vero talento. Del re- 
sto se la moda commette talvolta qualche 
errore essa ne 1 a •' subito vendetta i una 
vecchia civetta può ingannarsi, ina h sua 
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incostanza fa subito riparare il suo errore. 

De. Bagni. 

Di tutte le cure cld esige la toletta . la 
|)iìi semplice , ia più naturale , il bagno 
e anche quello cl\’ esercita un ! influenza più 
immediata , e più costante sulla salute. 

Senza rimontare , per provar le sue vir- 
tù ; al vigore ed alia longevità de’ popoli 
antichi , dobbiamo essere colpiti da que- 
sta verità , che i popoli,, i quali per cui- - 
to , o per regime fanno del bagno un uso 
più frequente , superano tutti gli altri in 
bellezze .fìsiche. All’ uso giornaliero de’ ba- 
gni le donne d* oriente devono quella morbi- 
dezza di formc / quella dii ieatezza di pelle che 
le distingue , ed il vantaggio di darsi sen- 
za pericolo in braccio alle dolcezze d’ una 
vita molle , ed oziosa-, 

Dal tempo, desiderabile forse, in cui, i le- 
gislatori, ed i savj erano solamente pastori duo- 
mini , come dice la Fontaine , 1 uso del 
bagno era situato in pr‘qn frango ira i do- 
veri religiosi, e sociali j J( >da ciò vengono 
le acque custrali , le iiqmersioni ; lavacri 
ai quali ciascuno s ali, ruttava, di sottopor- 
si; oggidì non e più la legge T e la reli- 
gione , che comandano .1 uso de’ bagni, ma 
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solamente l* igèena , c la civetteria ; feli- 
cemente sotto questo rapporto la di loro 
potenza è piovevo! ? , e 1' interesse perso- 
nale comanda fortissiniameute di unifortnar- 
si ai di loro consigli. 

L impressione di giovamento , che fa 
provare il bagno , basta in effetto per far- 
ne apprezzare le benefiche virtù. Esso a- 
gisce immediata mente sulla pelle , toglie 
le pfcciole scaglio dell* epidermide , e ne 
«distacca 1’ umore sebaceo. Aprendo i pori, 
esso accelera la circolazione , facilità, cd 
aumenta la traspirazione , e procura una 
specie di dolce languore , di piacevole ab» 
battimento, che non manca spesso di' 
grazia. 

Gli effetti del bn gt?o spesso sono di Fe- 
renti , seguendo il grado di calore , o di 
freddo del fluido: le precauzioni a prendersi 
allorquando vi si entra ; o da esso si sor- 
te sono diverse anche secondo la sua tem- 
peratura. 

Il calore distende , e rarefa tult* i cor- 
pi , il 1 recido li restringe , e li condensa. 
II bagno freddo , quello la di cui tempe- 
ratura non recede dodici o quindici gradì 
su! x to del termometro di Brauxuur , com- 
prime da principio U ««perfìdie da’ corpi, 
increspa l^g^ierme.tto la p?dle , s&stpritfto 
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i vasi sanguigni , e condensa i fluidi , che 
vi circolano. Ma subilo il calore interno 
ri.ngisce , 1’ azione del freddo rende la cir- 
colazione più viva , più forte , e ridona a 
Ini le le funzioni una più grande energia. 

)1 bagno freddo dunque è tonico , ed 
recresce il calore interno, ma bisogna che 
1 immersione sia presta e completa. È dan- 
noso di entrar lentamente in un ' bagno 
freddo ; quando vi si entra per gradi il 
freddo delle estremità inferiori respinge il 
calore, verso gli organi superiori. In gene-* 
rale il bagno freddo , favorevole alla gio- 
ventù di cui fortifica il temperamento , e 
ncn conviene a la vecchiezza , alle costitu- 
zioni deboli , nè ai petti delicali , dapoic- 
ebe non potendo efiettuirsi la reazione , il 
calore non si ristabilisce che difficilmente 
nelle pallida principio occupale dal freddo. 

In tulle f età allorché si vuol prendere 
un bagno freddo , bisogna che il corpo sia 
riposato , che la traspirazione non sia al- 
terata dal camino , o dal travaglio , e che 
la d'gestjone sia compie la mente operata. 

Allorché T acqua corrente è ad una tem- 
peratura assai elevala , vi si può dimorare 
senza inconveniente una mezz’ora , o tr« 
quarti cP ora ; dodici o quindici minuti ba- 
stano quando è più fredda. 
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Nell’ uscir del bagno bisogna asciugarsi, 

10 stroppicciarsi il corpo adia di togliere 
f umidità, e per liberar la pelle dalle par- 
ticelle' che ne sono state distaccale dall’ a- 
xioue dell'acqua. Se alcuno si sente raifrad'* 
dato richiamerà il calore fregando il Corpo 
e partieularmentc il petto con qualche spi- 
rito , si vestirà prontamente, e si farà uu , 
esercizio moderato per ristabilire la tra- 
spirazione. 

Quantunque il bagno freddo aguzzi V 
appetito , è cosa prudente l* astenersi dal 
mangiare appena sortito , dapwiche allora 

11 calore riportandosi dal centro alle estre- 
mità , lascia gli organi digestivi sprovvisti 
di una parte della forza di cui essi bau-- 
bisogno per 1’ uso delle loro funzioni. • 

1 bagni freddi Convengono poco alia per-» 
sene abituale ad una vita inolia,' e * seden- 
tanea ; esse non dovrebbero prenderne che 
quanti ne vengono loro prescritti, ' 

Come cosmetici , questi bagni non; con- 
vengono che alle Donile d’ un temperamen- 
to sanguigno o dottate di una C‘*rtru gras- 
sezza , essi sono generalmente undici alle 
donne snelle , e disposte alla magrezza ; es- 
si rinserrano d' altronde la peli*?, e la ren^ 
dóno scagliosa, ’-W' • ; *•»'* J 

Finché; dar# Li beila stagkfne, i divers 
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bagni d' afifljua correste aperti in Parigi t . ►«ne 
frequentatissimi. E anche di bon-ton fra i gio- 
vani di scomparii' qualche giorno alla scuo- 
la d» nuoto siibi I ita nel bacino del Ponte 
reale. Il costume , pegii ubili nuotatori si 
compone di calzoni di colore a strisce , « 
berrei to greco. 

1 bagni caldi rilasciano e rallentano le 
fibre , aumentano la traspirazione , la ri- 
stabiliscono anche quando è soppressa. Il 
di loro uso ò «stremamente salutifero ; bi- 
sogna intanto regolarla sullo stato della 
salute; l’età deve determinare soprattutto 
È uso ; quindi i bagni troppo frequenti in- 
deboliscono , spossano , predispongono al 
reuma , ed a lungo andare alterano il tem- 
pera mentp. . . 

Quando si prendono i bagni tepidi , o 
caldi non vi ha di bisogno di tante pre- 
cauzione come per tuffarsi, nell’ aequa Ired- 
da ; ma. le cure sono più necessarie nel- 
1* uscirne. Dopo che uno si sarà asciugato 
•con della biangheria asciutta , Calda , e 
stropicciato , bisognerebbe porsi a letto , e 
restarvi almeno un'ora , e non esporsi che 
gradatamente all’ aria esterna , affine di 
evitare la . contrazione improvisa de pari 
causa frequente delle malattie. 

DbgraiiatajnCnle i «ostri stabilimenti di 
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binili sono sotto questo rapporto imperfet- 
tissimi : l’aria de cani‘rini è grave, calda 
ed umida , non vi si trovano letti , nean- 
che delle sale ove possa riposarsi, calmar- 
si 1 agitazióne prodotta dal bagno , e re- 
spirarsi un’ aria temperata. Uno è imme- 
diatamente forzato a sortire, ed esporsi 
all’ aria esterna ; si rimette a cambiare , 
traspira , si raflredda , e questi due acci- 
denti sono egualmente nocivi alla salute. 

Per regola generale bisogna riposarsi pri- 
ma del. bagno freddo , e dopo il bagno . 
caldo le donne debbono fare un frequente 
uso di bagni Caldi ; l’ acqua riscaldata ad 
un grado eguale presso a poco alla tempe- 
ratura del latte spremuto di fresco penetra 
le libre , le distende , la rende morbide ; 
e da a tutti i corpi , per così dire imbe- 
vuti , quella vernice di freschezza, quel- 
la pinguedine rosea , che aggiunge molte 
grazie alla bellezza istessa. 

La nostra intenzione non è rii entrar qui 
nel dettaglio delle differenti specie di ba- 
gni cosmetici, che ciascuno appresta secoli- , 
rio il suo capriccio, o il suo gusto: qucl- 
chc goccia d’ acqua- di colonia , o il’ acqua 
di ciliegie aggiunta all’acqua non può ave- 
re , che un elfctto favorevole ; iu Alema- 
gna vi è il costume di gii far nel bagno 

1 o 
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nel momento di versarvi I’ acqua cali! i 
qualche pugno di melissa , di timo , e di 
lasande ; il vapore che no sorge fortifica 
gli orgapi , noi medesimo tempo clip le 
qualità amare di questi semplici danno al 
bagno alcune virtù detersive ; si deve pe- 
rò impiegar raramente il soccorso di que- 
sti b;\gui artificiali. La miglior maniera di 
mitigar V acqua è di gettarvi una quan- 
tità di pasta di mendorie bastante per tur- 
barla , e darle un'apparenza lattea ; così 
' si addoloispe la pelle si impedisce dell ac- 
qua di maqrelià , come tolvolta avviene 
nel restarvi lungo tompo. 

Vi è al sortir dal bagno una cura trop- 
po negletta , e Iraltantq molto necessaria 
peli’ interesse della conservazione della bel- 


lezza , e della sanità ; queste sono le fri- 
zioni ; dopo aver asciugate le parti , che 
per loro costruzione potrebbero conservare 
1’ umidità , il volto , il (rollo , il petto } 
con mojta cura , per timore di alterare il 
tessuto della pelle , q di togliere con uno 
stropicciamento esagerato , il leggiero vel- 
luto , che la ricopre; dopo avere più tor- 


femejitu stropicciatele articolazioni bisogna 
far uso della spazzola da strofinare., Qpe-: 
sta spazzola è guarnita di lunghi lì h pia u? 
glfi ? assgi molli pey pop goicpromcllere 
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la pelici ; «Issai elastici ilei tempo istesso 
per farne cadere le pellicole scagliose, che 
1’ aerila ha sollevate. Onde toglierle iiite- 
ra niente si bagna tìn poCo la superficie del- 
le spazzola Con tin acqua Spiritosa profu- 
mata * o con ttn’ essenza oleosa se la qua- 
lità della pelle lo permeile» Fatta la fri- 
zione , bisogna j se noti può andarsi a let- 
to , vestirsi prontamente * e prendere un 
poco ci* esercizio ; si risentiranno immedia- 
tamente gli efìetti di questa eccellente pie- 4 
cauzione e la pelle ne tirerà inapprezzabili 

V » • « * * * 1, I * » I . » 

Vantaggi. . 

Se la toletta esigè, che le cure della net- 
tozza stano messe in rapporto coll’età, col 
teltìperamchto ; f igiena vuole ancora, eh 
esse differiscano secondo il clima , le sta- 
gioni , i temperamenti» 

Nei cl imi , caldi la traspirazione quasi 
Continua diminuisce considerevolmente la 
parte sinfebica del sangue. De’ bagni a un 
grado inferiore a qnello dell’ atmosfera vi 
sono neccssarj * per introdurre ne'pori una 
quantità d* acqua , che ristabilisca 1 equi- 
librio negli umori , e Calmi la di loro ef- 
fervescenza abituale. 

Nei climi freddissimi i bagni di vapori 
clevono cccittare la traspirazione sempre 
lenta * e rara. Nelle regioni temperate , i 
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b.i-ini tepidi sono utili per nettare la pel- 
le , staccare dall epidermide le mollecola 
.staccate dal corpo , e facilitare la sortila 
di quelle devono ad esse succedere. 

Nei tempi secchissimi , ognuno può ba- 
gnarsi frequentemente; ne tempi umidi le 
frizioni secche sono più convenevoli. 

Alle precauzioni , che noi abbiamo in- 
dicate bisogna aggiungerne una non meno 
esseiuiale , e trattanti» quasi sempre ne- 
gletta , questa è di non rimettere nel sor- 
tir dal bagno la camicia, o il gilets di fla- 
nella , che si portava prima d’ entrarvi ; 
menocchè T una e 1’ altra non siano state 
portate che per poche ore. Senza questa ! 
precauzione i pori assai aperti riassorbi- 
rebbero subito T esalazioni antecedenti , 
e riporterebbero nella massa degli umori 
le parti di cui esse si erano liberate. 

Ma spesso la località , la convenienza , 
o qualche altra causa si oppone a potersi 
prendere un bagno incero; si può allora 
supplirvi con de* lavacri generali, o parti- 
colari (h acqua tepida , o fredda secondo 
la stagione : essi non possono procurare 
lutti i risultati igienici del bagno; ma ba- 
stano alm mo , per mantenere la pelle , e 
h 'gliere dall’ epidermide il residuo della 
Iraspii-ozione. 
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Terni inah lo qùesto capitolo , ci resta a 
^accomandare i\i nostri lettori uno stabili- 
mento , il di cui successo attcsta l’utilità: 
noi vogliam parlare àe? terrftòf eri , o bagni a 
domicilio. Grazia a questa intrapesa, che 
ora ha delle officine in tutti , i quartieri 
di Parigi , si può a tutt’ ora prendere, 
'comodamente in propria casa de’ bagni , 
di cui alcun inconveniente non viene a di- 
stogliere gli effetti salutari Una riflessio- 
ne , non ostante il vantaggio de’ progressi 
che fa ogni giorno presso di noi 1’ amor 
della vera toletta , deve chiùdere questa 
serie d insegnamenti. Parigi , clic contava * 
appena cinque , o sei case di bagni , è di 
già una quarantina d’anni; ora ne ha pi li 
di cinque cento. 

Dei Viandanti. 

Si potrebbe conoscere un uoùìo col fa- 
fc-e appena l’ispezione del sùo guardarobba. 

Il suo carattere , il suo gusto , le sue in- 
cl inazioni , si troverebbero spiegati dalla 
scelta , dal colore dal taglio, dallo stato 
de’ suoi abiti , dalla cura , o dalla negli- 
genza. Vi son di questi tratti caratteri- 
stici in toletta , che tutta l’arte del sar- 
to , tutta la vigilanza del cameriere , non 

v « 
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saprebbe prevedere , nè impedire. 1/ abi- 
tudine della riflessione inclinando la testa^ 
fa delle pieghe irei collare , la svogliatez- 
za sdrucisce i gomiti, e i reni del frac: la 
He rezza porta la testa , ed il basto rad- 
drizzato , la bigotteria ha la ciera obbli- 
qua , 1’ attività , 1’ esaltazione , la poltro- 
nerìa , T amare si tradiscono ciascuno a 
certi segni. Infine 1’ abito ha una fisono- 
mia , un carattere un fisico, un morale. 

Due celebri osservatori han preteso tro- 
vare una grande analogia tra i tratti del- 
la faccia, le pre tuberà ri ze del cranio, e le 
disposizioni morali degli uomini ; le per- 
sone , che proseliti. dello spiritoso sCofFman, 
vedono per tutto dei paraddossi , hanuu 
attaccato vigorosamente i sistemi di La- 
va ter , e di Gali. Essi hanno sostenuto , 
che alcuni fatti , ingegnosameute presen- 
tali , non dovevano lasciare ai di Loro 
autori , che la gloria d’ aver trovato una 
nuova maniera di dire la buona ventura 
più in rapporto coi progresi della civilizza- 
zione, di quella de’ Boermi raetopoSsopici, 
o chi romantici ; ma a dispetto del paro- 
nimo i travagli de’ due saggi non sono sta- 
ti senza Una grande utilità , e la scienza 
fìsiognomonìca ha fatto degli acquisti , di 
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cui in ciascun giorno di vien più numeroso 
ri rango. 

E a questi gravi spiriti, che noi ci vol- 
giamolo oggidì ; il sistema che noi espon- 
ghiamo loro è il frutto delle lunghe licer- ' 
t:he d’ uno de’ nostri amici, intrepido let- 
tore delle opere di Gerdun y e Porta , che 
si lusinga d’ aver trovato il mezzo infalli- 
bile e facile indovinare la professione 
di tutte le persone die incontrano dal lo- 
ro modo di mantenersi , dal portamento , 
dalla loro abitudine del corpo. 

Un uomo misura coll' ocello l’ abito, il 
giletSy il pantalone de* valutanti* esamina- 
te voi stessi il suo modo di vestire; colori 
a strisce, irregolare esagerazione nell’ os- 
servanza della moda , ginocchi al di fuori 
calzatura , e cappello negletti. Questo è 
un sarto , esso vuol ridere di pietà per 
r insufficienza d’ un suo collega. 

Un altro cogl’occhi a terra urta continua- 
niente le vetture ; è un calzo la jo che esa- 
mina le calzature de’ nostri galanti ; rico- 
noscetelo ai suoi gomiti ad angolo. 

Se i suoi occhi si attaccano alle falde 
aperte del cappello, sarà sicuramente un cap- 
pelliere le sue mani attesteranno il sito stato, 
quanto almeno 1* insegna della suo bottega, 
al Tempio del Gusto. 


\ 
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Non temete che colui , clic s’ accosta 
assai vicino a voi , ed alla dama, che voi 
accompagnate , tolga la catena del vostro 
orologio , i vostri anelli , o i diamanti : 
egli è certamente un giojelliere ; il quale 
c impegnatissimo di vedere se il metallo 
n era puro , se le pietre soYio preziose , 
se le perle sono siate pescate nel golfo 
Persico , o al capo Gormoran. 

Ecco un uomo di facce pallida ; la sua 
toletta è a puntino quantunque rigida c 
compassata: egli borbotta certe parole cal- 
colando il gioco delle fibre di tulli i vol- 
ti. Questo è r Esculapio del quartiere. E- 


gli s’ impegna a scoprire in voi i.segni po- 
tognomonici della malattia di cui voi mor- 
rete j egli si diverle a contare quei pochi 
giorni , d’ ore di momenti , che vi restanti 


a vivere. 

Quell’ uomo grosso , e corto , col ven- 
tre , un poco sporgente in fuori ,• che pas- 
sa tutti giorni davanti le vostre finestre 
alla medesima ora , che col suo abito me- 
todicamente spazzato , col suo cappello di 
cui 1’ acqua fa brillare il pelo un poco ra- 
ro , si ferma due minuti presso il panet- 
tiere per prendere del pane , il di cui 
prezzo crescente lo fa impallidire , è un 
impiegato della Tesoreria. La sua vita fc 
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regolata, le sue abitudini prese, egli non 
sa ,' clie divenire un giorno di festa. 

Per seguito di questa analogia un dro- 
chiere si ferma dinnanzi la bottega d’ un 
droghiere ; egli vi dirà nell* occorrenza 
quanti ve ne sono in .Parigi , in ciascun 
quartiere di Parigi , in ciascuna strada di 
Parigi. Il pittore resta due volte più lun- 
go tempo di un altro alla porta d’un mercante 
di stampe j a tostocehò ha scoverto un er- 
rore in un ramo , in un quadro, egli con- 
tinua lieto il suo camino. 

Entrando in un bailo pubblico a Pari- 
gi , a Secava , a Moutmorency , un mae- 
stro di ballo si paroneggia , e fa. un cal- 
colo mentale, che Io trattiene nell’ idea - 
die le persone le quali Io veggono non han- 
no il senso comune. Finalmente non vi è 
sino ai nostri Poeli di circostanza , ai no- 
stri compositori di canzonette , e di me- 
lodrammi ( ia parlo di quei , clic li fanno 
cattivi ) die non si lasciano riconoscere 
all* aria distratta del genio , al tuono ca- 
pace del sapiente , al passo allettato del- 
1’ uomo in carica. 

Come 1' uomo di spirito si guarda nella 
sua conversazione, di prender per testo ciò, 
che ha rapporto ai suoi interessi, alla sua 
professione, alle sue abitudini , o a quel- 
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le del suo interlocutore ; così rieìla stia 
toletta, nel suo raoJo di caulinare , nelle 
sue maniere , evita di tradirsi Oggidì il 
medico j o l’avvocato , che si sforzereb- 
be d’andar sèmpre vestito di nero, e gra- 
ve sarebbe ridicolo. La toletta offre tante 
risorse , tanti vantaggi, che la monotonia 
diviene inesctisabile nella maniera di vestir- 
si. Queste persone di cui noi abbiamo ab- 
bozzati alcuni tratti t sono incessantemen- 
te occupati da un idea fìssa , mentre thè 
r uomo di mondo , colui che apprezza l’e- 
leganza , ed il buon gusto, sa che in tut* 
te le cese il miglior elemento di piacere j 
di felicità , di successo è la varietà* 

Delle Gioje. 

,, Ciò che lo copre lo discopre dissé 
Cervantes d’ un personaggio del silo immor- 
tale romanzo , sempre fregiato di gioje* 
Sembra in effetto che 1’ affettazione de rie- 1 
chi ornamenti solleciti la critica, provochi 
l’ esame, e giustifichi la malignità. Frat- 
tanto in tutti i tempi si sono amati i 5i- 
jona in Francia. I diamanti anche prima 
del tempo che Luigi di Bruges si accinse 
a tagliarli , erano considerati come il piò 
prezioso ornamento ; c quantunque s igno- 
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nasse tanto totalmente l’arte di montarli, che 
Agnese sorci chiamava il suo ricco, ed inco- 
inodoso collare, il mio carcame , i principi si 
nastravano gelosi del' privilegio di comprarli. 

La bella e disgraziata. Maria Stuart ap- 
portò la prima in Francia dei bellissimi 
diamanti ; lo mqda ne divenne subito ge- 
nerale alla corte ; ma essa passò còda gio- 
vane Regina ; .e sia incostanza, sia rarità sia 
piuttosto rispetto per un doloroso ricordo, 
i diversi tentativi , che si* fecero per ri- 
metterne Taso in voga non poterono riuscire 

Nei primi giorni del Regno di Luigi 
XIV ; i diamanti ricomparvero. Il fastoso 
monarca ne covrì i suoi abiti di festa , hi 
regina ne covrì la sua cintura, le spallet- 
te, del suo abito , la ciappa elei suo man- 
tello ; d’ allora la ricchezza e la beltà , im- 
piegarono gli diamanti in cento eleganti 
maniere ; i braccialetti , gli arielli ne t'u-r 
rono adorni r g fino ai giorni ; iij cui la 
nostra rivoluzione si preparò , la loro vo- 
ga basata sii di un lusso , e di un gusto 
ben esteso di toletta si sostenne. 

La moda soprattutto ha prestato il suo' 
soccorso , e I appoggio a diversi ornamenti 
l’acciaro . }e perle , le pietre' di cóloré' ? 
j $apelfi , {e p^.spgUo lùnno brillata >ulla 
Spe'pà f e peffrr nì£ iì dim;int§ nofi 
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mai perduto il suo valore, il suo pred- 
io , e quantunque la chimica, , dopo 
tanti sibili infruttuosi , sia .pervenuta a 
produrre una pietra falsa tauto bella quanto 
il diamante , questo resta ancora il più 
ricco ornamento d’ una toletta d’apparato. 

Gli uomini oggidì portano pochissimo 
de’ diamanti : non ha molto tempo eh’ è 
stabilito nel mondo , che allorquando uno 
c ammogliato può avere un bel solitario, 
o una spilla di prezzo. È la perfezione del 
travaglio piuttostocchè la ricchezza della 
pietra , che fa il prezzo della spilla , o 
piuttosto del bottone , che ritiene le pie- 
ghe della camicia d’ un giovane; ed in ma- 
teria d’ anelli non si può permettere che 
uno quelli anelli larghi cesellati , che 
gl’ Inglesi hart messi in moda dopo una 
decina d’ anni. 

Si deve situar V orologio nel numero di 
bijona , dapoicchc esso e fra tutti se non 
il più brillante almeno il ptiù utile. I pro- 
gressi immensi che ha fatti fino ai nostri 
tempi f arte dogli orologiai , permettono 
di procurarsi in questo genere, ad un 
prezzo moderato , un mobile prezioso. La 
profusione delle catene , di suggelli attesta 
poco gusto. Una catanella solida , una 
semplice chiave col suo suggello , modello 
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gotica , è elegantissima. L’ orologio si por- 
to, o nella tasca sinistra del gilets , o nel 
borsino del calzone. La sjijt (grandezza non 
deve superar quella di duejp^p di cinque 
franchi. Le donne sole tanno uso di oro- 
io gio a casse smaltate. L' oro semplice, un 
movimento sopra pietra fina sortito dalle 
mani di Bregnet, e di bervi, basta in città 
per la campagna si tiene un orologio co- 
verto detto 1’ orologio di caccia. : 

L’occhia Ietto da spettacolo non comporta 
altro lusso che la bontà. L’avorio ed il 
vermiglio ne fanno tutto il freggio • e 
tutto il suo merito consiste nella finezza 
d'ile lenti. Indrizzandosi ai signori Lere- 
bour , e Chevalier ognuno è sicuro d’ a- 
vere un occhialetto acromatico * tanto 
buono quanto elegante nella sua sem pii cita. 

Una moda nata sotto 1’ impero, nel mo- 
mento in cui giovava aver cattivi occhi se 
mantenuta nè si saprebbe dire il perchè : 
essa è quella dell’ occhiale. Allorquando 
si porta bisogna almeno lasciar supporre , 
che sia per necessità ; esso deve dunque 
essere della maggiore semplicità ; ogni ri- 
cerca tendente a farne nn ornamento , da- 
rebbe al ridicolo. Riguardo alle lenti soc_ 

* £1ic converge i raggi deli oggetti, li attira 
li riunisce , li avvicina, 

1 i 
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?ie fa tutto il ‘fregio ; non e permesso clic 
agli occhi lfcdtélu'o privi di piglia il por- 
tare i vetri aztfi'ri, 

Si può , sempre, senza bestemmia dar 
luogo trai bijofja a questi preziosi sonagli 
che sovente bastano ai sovrani per pagare 
i servici resi allo stato ; a queste decora** 
zioni , di cui Montaigne dicea. ,, È una 
,, bella invenzione ricevuta nella maggior 
parte delle politiche del Mondo, Jo stabi- 
lir certi segui vani, e senza prezzo , per 
onorare, c rincompensarne la virtù, 

,, come sono le corone di alloro, le catene , 
,, i mirti ; la forma di certi abiti, il pri- 
,, vilegio di andare in cocchio per la città, 
,, o di notte colle fiaccole; Qualche posto 
particolare' nelle assemblee pubbliche ; 
la prerogativa di alcuni sopranomi , o 
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titoli , certi segni agli armar 




e cose 


simili ; di cui l’uso è stalo .diversa- 
mente ricevuto seguendo l’ opinione delle 


nazioni, e 


dura ancora, noi abbi a m per 


i» . • • • . - 

,, nostra porzione, e molti dei nostri vicini 
ancora, gli ordini cavallereschi, che non 
,, sono stabiliti che a questo fine ee. ,, 

.. Noi no n imprendiamo a parlar de’ di ver*, 
ordini cavaliereschi plie sussistono anco- 
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l\l in Europa la decorazione della Legioii- 
ci’ ari irò , la croce di S. Luigi, che hanno 
ottenuta' riha si nobile e giusta celebrità , 
devono solo qui occuparci, perchè le loro 
insegna devono brillare alla bottoniera d* 
Un gran nìimero de’ lettori a Cui si dirige 
questo nostro piceiol libro. 

Il nastro rosso , che si porta in Costume 
di città alla prima bottoniera di dritta della 
redingote , o dèli’ abito può essere ligato, 
o cucito da una bottoniera all’altra , o 
anche passato nella bottoniera, ritenuto 
in sopra , e visibile solamente nella sua 
estremità. Piti ordinariamente , in negliga 
si annoda w semplieement,e il nastro attorno 
alla bottoniera lasciando venire in avanti 
le due putite. ; , 

Per regola generate non si porta la. cro- 
ce • che in, uniforme. Intanto in tenuta di 
ballo, di serata, si liga la croce alla bot- 
tonièra dell’ abito bourgeoii v.Cino ail una 
spranghila d* oro. 

Ci reta a dire una parola sulla cura 
che esigono i bijona. Si devono chiudere 
in un. mobile al coverto di ogni umidita» 
Se per qualche contatto essi si oscurano , 
puliscono strofinandoli cou una pelle 
bianca. I bijoria d’ acccajo domandano piu 
cura di tutti gli altri : Una volta iriuggi- 
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n ili non possono riprendere la nettezza , e 
Io splendore che solamente danno loro del 
p lezio. 

Epologia della Civetteria. 

t Madamigella Scuderi nelle sue conversa- 
zioui morali , dopo d’ aver ingegnosamente 
definita la civetteria uno sdregola mento di 
spirito fa venire la parola coquette dall* 
italiano civetta. Ella pretende che la ci- 
vetta attira la notte attorno di se una quan- 
tità d’ uccelletti , e che per allusione si 
chiamano col suo nome le donne che , si 
attirano degli adoratori. 

Menage r sostenendosi su di Pasqtrier , 
trova 1’ origine di coquete dall 3 parola coq 
e dice che si diede il nome di coquet , e 
coquette agli uomini , ed alle donne che 
ebbero la pretenzione di piacere a molti, 
cerne i galli allorquando amoreggiano colle 
galline. 

Gli antichi non han conosciuta la ci- 
vetteria, senza dubbio perchè i due sessi 
erano troppo isolati presso di loro , dove 
non si riunivano die in famiglia. Di fatti 
nelle feste pubbliche nelle cerimonie reli- 
giose , gli uomini e le donne erano quasi 
sempre separali ; non si conosceva allora 
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fcìò , che noi ehiamiahio la società; queste 
riunioni ove il desiderio di sembrare ama- 
bile porta ciascuno a far valere le grazie 
della sua persona , i vezzi del suo spirito 
i pregi del suo talento , i vantaggi del suo 
rango della sua fortuna. Si cercherebbe in- 
vano ne’ di loro scritti qualche indizio del 
carattere della civetteria ; i poeti non han 
dipinte che donne virtuoso > e fedeli ; altri 
adultere , sdregolote , ccortigiane. I 

Fino al deoimosesto secolo i popoli mo- 
derni rassomigliavano sotto questi rapporti 
airli antichi , e non lasciarmi travedere nei 
loro costumi alcuna traccia di civetteria. 
Fu sotto Caterina de Medici , che questa 
cominciò a nascere ; questo era un Carat- 
ile nuovo. ' s 

II circolo che questa principessa stabili 
alla corte ispirò alia nobiltà, ed ai bor- 
ghesi , di formarne de’ simili : questa fu 
iu qualche maniera una rivelazione che si 
potean trovare delle grazie, e de’ piaceri 
fuori delle riunioni , di cui l’ amicizia , e 
la parentela erano 1’ anima. Si ricevè d’ al- 
lora in casa una persona pel suo spirito , 
un’altra per la sua fortuna, una terza 
per deferenza al suo rango ; si consenti 
ancora a vederne alcune per le loro quali- 
tà , c virtù ; ma lo scopo , formandosi 
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una società, essendo di divertirsi , di an- 
nientare in qualche maniera il complesso 
de piaceri , di cui ciascun padrone di casa 
vuole la massima parte ; la frivolezza pre- 
siedè alla scelta di colorocchò si ammisero 
senza amicizia , senza legami di parentela, 
senz’ amore. 

I due sessi così riuniti non avrebbero a- 
vuta che una conversazione fredda , ed in- 
significante , se l’ inclinazione naturale, 
che li armonizza 1’ una all’altro , non a- 
vessc ugualmente agito su i cuori : essa 

portò gli uomini a non guardar cou indif- 
ferenza delle donne la di cui amarevolezv a 
si coloriva per essi coll apparenza dell’ a- 
micizia ; obbligati a minori ritegni di quelle 
essi crédettero dover dare alla loro decen- 
za tutta I apparenza dell’ amore. 11 lin- 
guaggio delle donne , quantriique riserva- 
to , fu amabile, e piccante, dapoicc’i.ò la 
grazia di cui. la natura lo ha dotate feri- 
sce sempre , anche senza saperlo, nei biro 
discorsi come nelle loro azioni; que.lo de- 
gli uomini fu vivo , spiritoso , dapoicchc 
non potendo dissimulare di’ es>i con< .sco- 
vano F amore, si sarebbero dati alla ridico- 
lezza fingendo schiettezza, perdonabile solo 
all’ ignoranza. Frattanto le donne Cniioblv- 
ro , che vi era più inganno clic scali- 
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mento sugli omaggi che si rendevano loro; 
esse sentirono il pericolo dimostrarsi sen- 
sibili a certe adulazioni interessate , ina 
queste adulazioni lor piaceano troppo , per- 
chè le di loro risoluzioni di resistenza 
potessero avere lunga durata : allora lo spi 
rito sempre fedele a servir Io spirilo innato 
presso di esse colla malizia , venne in di 
J-ro ajuto, ed offrì loro il più potente soc- 
corso , la civetteria. 

Per imitazione della corte tutte le donne 
divennero subito civette , Branfóme c’ in- 
segna nel Panegirico di Caterina de Medi- 
ci , die questa regina avea al suo seguilo 
trecento giovani dame d’ onore , la di cui 
dolce occupazione era di sedurre, e di fis- 
sare presso la di loro sovrana i signori stra- 
nieri, e nazionali. 

Essendo esse , abili , e graziose come le 
seguaci d’ armidia , esse riuscivano così be- 
ne nelle di loro lusinghiere intraprese , che 
si dicea della corte di Francia ,, Questo 
e il Paradiso della terra ,, Alcani autori 
hanno preteso 1 , che la politica Caterina 
avea tirato partito da questa brillante, e 
nuova sorta di guardie-del-ccjrpo , se si n 
vuol credere alle accuse di questi , le da- 
me della corte le rivelavano i segreti dè 
schiavi eh’ esse tenevano ne loro lacci ; a la 
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cosa è possibile ; tua certamente 1’ orrore* 
e più dalla insidiosa principessa clic della 
compiacente, civetteria delle sue diploma- 
tiche agenti. 

Checche ne sìa nìitna Corte, presso, i ero- 1 - 
itici, si era mostrata cosi brillante, così ama- 
bile come quella di Errico II, la corte stessa 
di Carlo Magno le fu, dicono essi inferiore, 
Dapoicchè quest’ Imperatore iCe non dava 
alle sue dame che due o tre tarnei in o- 
gni anno e dopo ogni terneo quésti cavalieri, 
paladini ritornavano ne’ proprj castelli ; 
,, non avendo Cai lo presso di se , come 
, Caterina , un Circolo , ove la bellezza 
y, lo spirito, le grazie fossero in rivalila per 
,, abbattere il coraggio • c sottomettere i 
cuori. 

Non andiamo forse a fare stupir le don- 
ne dicendo loro , clic ad esse c più facile 
di restar fedeli , che civette : la loro sor- 
presa cesserà quando noi spiegheremo ciò, 
che deve intendersi per civetteria nel vero 
senso del vocabolo. 

La civetteria è il perpetuo trionfo del- 
lo spirito sui solisi una civetta deve ispira- 
re T amore senza mai. provarlo , bisogna 
ch’ella metta tanta cura a respingere lun-** 
gi da essa questo sentimento, quanto a farlo 
nascere presso degli altri essa contratta con 
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1’ obbligo cT evitare fino all’apparcnzc d a- 
uiare , per timore , che quello trai suoi 
adoratori che passerebbe per preferito , 
non fosse riguardato come il più felice dai 
suoi rivali ; la sua arte consiste a lasciar 
loro continuamente conservar la speranza, 

sema lor darne mai : una civetta infine 

' . / 

non può avere che de* capricci di spirito. Or 
noi domandiamo alle donne; è dunque co- 
sa facile il sottomettere i bisogni del cuo- 
re ai piaceri dello spirito ? 

Un marito , sò ha esperienza di Mondo* 
deve desiderare , che sua moglie sia civet- 
ta ; questo carattere assicura la sua feli- 
cità ; ma bisogna prima di tutto che que- 
sto abbia molta filosofia per accordare a 
sua- moglie una confidenza illimitata. Un 
geloso non può credere che sua moglie re- 
sti insensibile agli forzi costanti che si ten- 
tano pdr toccare il suo cuore ; egli non 
vede nel .sentimento y che gli si porta che 
un onta fatta alla sua tenerezza per lei. 

Perciò molte mogli che non sarebbero 
state che civette , per f inipossihilà d’ es- 
ser tali divengouo infedeli: poicche' le don- 
in.* amano gli omaggi , le lusinghe, le pic- 
chile cure; il mondo non attacca* un gran 
prezzo ai sagrilo.) eh' cose possano lare al- 
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la lot*o virili , allineile esse non soci sfjno 
questo gusto della di loro vanità. 

A coloro che gridano al' Paradosso , e 
che negherebbero , che la civetteria fosso 
realmente una qualità dello spirito , im- 
ponendo la castità ai sensi , noi citeremo 
Labruisese ,, Una donna , die’ egli , che 
ha un galante si crede civetta ; e quel- 
,, la che ne ha due non si crede altro 
,, che civetta: ,, ' 

Abbusiam meno del termine civetta , co- 
me non si facea ai tempi di Latruisere ? 
nei chiamiamo civetta una giovane perso* 
na , una donna, che ama la toletta per ab- 
bellirsi solamente agli occhi d’ un marito, 
d un amante. 

Noi chiamiamo ancora civetta una don* 
tla eh’ è sommessa alla moda, senza riflct* 
tere Che sovente in essa non vi è alcun 
desiderio di piacere; ch’ella obbedisce uni- 
camente a i bisogni del suo rango, e della 
sna fortuna» 

Finalmente rtoi chiamiam civette quelle 
donne , che passano da un attacco ad Un 
altroj c per un medesimo abbuso di que- 
sto nome si sente dire tutti i giorni , 
che non era la regina delle civette , da 
persone che hanno riso sul biglietto ai 
Lacliàtre. Bollcau pretende, che mentre ci 


Digitized by Google 



t 


1 3 1 

vivea Parigi non contava che tre donne 
fedeli : il tratto del satirico non è Re del 
buon gusto , ne del buon senso : egli a- 

vrebbe potuto dire con più ragione , che 
non si potrebbero citare tre donne vera~ 
jnente civette. Il dizionario dovrebbe so-? 
istituire galanteria, e galante , a civetta e 
civetteria. 

Ma se la vera, i’innOGente civetteria di-? 
vien sempre più rara , l’ errore non n’ è 
degli uomini ; preterendo oggidi le sensa- 
zioni ai sentimenti , essi si allontanereb-r 
bere subito da una civetta, che rassomi- 
glierebbe a quelle di Medici , o alla Cla- 
risse di Madamigella Scudery ; si com- 
prendono appena oggi giorno al Teatro , 
quelle parti di civette , che gli autori co- 
mici han dipinte al naturale ; questo ca- 
rattere ora non L , che un’idealità. Scusia- 
mo talvolta le donne; è ben naturale, 
che convinte dell’ impossibilità di farsi un 
circolo di cavalieri della speranza , esse 
hanno sdegnato un carattere che non po- 
jtea lor riuscire. 

Come noi dobbiam desiderare la civette- 
ria ! Se essa veniva ad impadronirsi delle 
donne, qual cangiamento prezioso ne’ nostri 
costumi. I nostri damerini, clic la certez- 
za deli’ esito rende presuntuosi al punto 
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di trascurar d’essere amabili , studiereb- 
bero allora onde divenir tali ; il tuono , 
le maniere, il discorso acquisterebbero una 
grazia che si è quasi perduta : si vedreb- 
bero di nuovo quelle brillanti riunioni , 
di cui il mutuo desiderio di piacere for-r 
raava l’essenziale grazia: si vedrebbero di 
nuovo quei fiori di politezza , quella dol- 
ce mensogna , che imita 1’ amore , e la 
costanza nel timore dell’ esito infelice ; 
forse si troverebbero quelle civette , che 
brillarono sotto Luigi XIII, è il suo suc- 
cessore ; quelle donne che non si limi- 
tavano a sforzarsi di piacere , e di far- 
si amarb pei vezzi della loro persona , 
del' loro spirito ; ma che aveano an- 
cor 1’ ambizione d’ ispirare ai lori adora- 
tori de’ sentimenti elevati : gli uomini 
allora ascolterebbero ancora la vainone 
credendo di non prestare f orecchio che 
all’amore. Eh’ che mi van dicendo, d’ut» 
vizio , e tut t’ almeno d’ un difetto Volot^ 
fartie una virtù ! — io risponderò , che 
nell’ impossibilità di esser perfetti noi dob- 
biamo sforzarci di essere amabili ; Se non 
si possono conciliare lo spirito della so- 
cietà colla fedeltà in amore, giova più com. 
battere ' i progressi dell’ incostanza colla 
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ci ret feria , che lasciarla degenerare in ga- 
lanteria. 

La civetteria trattiene il tempo per le 
donne, prolunga la di loro gioventù , e 
rende durevole la stagione degli omaggi ; 
questo b giusto calcolo dello spirito. La 
galanteria al contrario precipita il passo 
degli anni , diminuisce il prezzo de’ la-' 
vori , ed affretta il giorno in cui sono 
abborriti. Conchiudiamo dunque, esprimen- 
do questo voto dal più profondo del nostro 
cuore: possano le donne divenir in ciascun 
giorno più civette! 


CONSIDERAZIONI 

* 

Sulla scelta , eleganza , mantenimento , 
e salubrità degli appartamenti . 

Le nostre case sono le nostr .• prigioni , 
dice un vecchio adagio : noi dilatli visiam 
rinchiusi durante i tre quarti della nostra 
esistenza ; queste sono il più importante 
tra i nostri vestimenti ; dobbiam duuque 
applicar tutte le nostre cure a renderle sa- 
ne , e piacevoli. 

1 nostri buoni avoli abitavano in certe 
case strette , ed osctirè ; ìa scala csa tor- 

12 


Dìgitized by Google 


1 34 

tuosa , e grossolana ; i vetri piccioli inca- 
strati nello stagno , non lasciavano pene- 
trar nell’ appartamento, che una tetra luce; 
s’ ignorava l’arte degl’ intavolati, e la cera 
non rendeva ancora lucenti i mattoni gros- 
solani , di cui; i pavimenti eran ricoperti. 
Grafie a Dio , ed ai progressi crescenti 
deli’ industria, e dell’ amor dèi conforta- 
bile noi ci troviamo più in là ; 1’ arte, toc- 
cando tutto colla sua baccchetta creatrice ha 
tutto abbellito ; le case de più semplici par-* 
ticolari son divenute commode , eleganti, e 
soprattutto pulite. I bisogni della socie- 
tà , avvezzando ciascuno a vivere in ap- 
parenza, l’ha messo anche nel caso di ri- 
cevere in ogni istante una visita , giusta 
rappresaglia d allora un’eleganza modesta 
e di buon gusto , una decenza continua , 
son divenuti de” doveri imposti dalia so* 
cietà. — 

Nella scelta d’ un apartamento, la conve- 
nienza la moda, 1* economia, 1* igiene devo- 
no essere egualmente consultati. Se nel 
la disposizione della galleria , della ca- 
mera da pranzo si deve tener conto dell’ 
approvazione degli amici , che debbonsi ri- 
cevere , le camere di letto , il gabinetto 
del travaglio, la cucina, la cantina, la 
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Credenza devono presentare tutt* i vantaggi 
possibili di comodità , e di salubrità. 

Di tuttè le 1 facciate le più favorevoli 
sono al Levanfe. 1 primi raggi' del sole 
plurificano Y aria , che li riceve. Il vento 
ti’ est e arfche più sano^ designato sotto il 
nome di Circivs dai Gauli , età 2 per essi 
Un oggetto d’ un culto ' particolare; è dun- 
que il Levante che deve prescriversi per 
facciata di abitatione. Vengono in seguito 
il sud e mezzodì , che nei nostri climi 
temperati è a'iiehé salutare , si può teme- 
re ivi in està'l* eccesso del caldo ; ma si 
può ben garantissene chiudenda ermetica- 
mente le finestre e le impostò ; quanto d’ 
altronde noi non slamo oppressi da questo 
raro inconveniente nelle altre stagioni del- 
1* anno ? Nella primavera, e nell'autunno 
vi si gode uria dolce temperatura , ed an- 
che nell’ inverno vi si prova un freddo 
meno aspro , che in tutte le altre, pro- 
spettive. Vengono dall* ovest de’ vapori no- 
civi a molti temperamenti ; ed il nord che 
porta un aria secca , e cruda non può con- 
venire che a certe complessioni. 

Alcune persone incomodate dal freddo , 
pensano con un gran fuoco supplire al ca- 
lore del sole ; errore il fuoco dei cammini 
come quello delle stufe non si mantiene } 
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ehe a spese dell* aria respirabile , eh’ esso 
assorbe, e snatura ; i raggi solari al con- 
trario purificano V aria , e la rinnovano 
sempre. 

Ogni abitatone ha diverse facciate , e 
bisogna situarsi in tutte ; ma si debbano 
conservare le'più favorevoli alla salute, per 
Je camere da letto, situando sulle facciate 
meno salubri le stame meno comuni , e 
quelli che si occupano durante il giorno. 

Ognuno sa , e ciascuu ripete , che nulla 
è più pericoloso per .la, salute . quanto 1* 
abitare una casa nuovamente costruita : e 
frattanto a Parigi • le botteghe sono oc- 
cupate , ed i piani inferiori sono abitati 
prima ancora , che il letto sia coverto ; i 
più gravi accidenti possono essere il risul- 
tato d’ una simile imprudenza. 

/ 

* Non sarà forse fuor di proposito il rapportar 
qui quali he inconveniente delle costruzioni moderne. 

È raro che si costruisca una casa almeno di set 
piani non compreso il quarto basso. 

Ne risulta che i raggi del sole non colpiscono 
che i piani superiori. Per tirar miglior partito 
dal terreno si elevano quattro ale di fabbrica dì 
trenta a quaranta metri d’ altezza , attorno d’uno 
stretto cortile sul quale prtndon luce quasi tutti 
gli appartamenti. Questo cortile non è, per dirla 
miglio, che un pozzo profondo sempre umido. I 
tiarti inferiori' situati intorno di questo stretto 
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So la scelta del sito ove Uno si propone 
di fissare il suo domicilio è importante per 
la salute, la distribuzione interna dell’a- 
bitazione, e la proprietà degli appartamen- 
ti non sono meno essenziali. 

Prima di tutto per esser sana bisogna 
che un alloggio sia elevato , e bastante- 
mente spazioso, In quei mezzanini così bas- 
si , che la testa tocca quasi la volta : in 
questi intavolati , ove si entra appena 
senza bassarsi , l’ aria c inccssantamente 

recinto sono «ma specie di prigione, in Cui l’a- 
ria non penetra mai. 

Il rapporto del Consiglio di Sanità del diparti- 
mento della Senna, per l’anno 1827, conteneva 
a questo proposito delle osservazioni importanti , 
che noi crediamo utili a riprodurre, 

n Noi vediamo in ogni parte, vi c detto, del- 
» le case delle mura eli passaggi prendere il sito 
» de’ giardini 5 i piani s’ innalzano, i corti 1 i si re- 
» stringono ; in una parola , il suolo Parigino non 
» sembra più fatto , che ^per ricevere delle pietre 
» ammucchiate per servirci di prigioni: 

» L’autorità incaricata a vegliare pel ben cs. 
» sere de’ cittadini , dovrebbe intervenire coi suoi 
» regolamenti , per dirigere i travagli de’costrut- 
» lori, ed impedire, clic una cicca cupidigia non 
» prepari agli abitanti delle città , che come Pa- 
» rtgi s’ ingrandiscono di giorno in giorno, le sor- 
« genti donde essi ricava uno il germe di nume- 
» rose malattie , e le cause d’ una morte pre- 
» matura. 
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alterata dalla respirazione. Gli appartamen- 
ti eevati sono i più freddi, è vero ; ma 
allorché gli altri abbreviano la vita , essi 
la mantengono , e la prolungano. 

Ogni camera dove uno si corica deve a- 
vere luce diretta ; quando questa è presa 
su di un* altra camera , o sopra una scala 
non dona l’accesso convenevole all’aria e- 
steriore. Le alcove , le camere, i gabinet- 
ti oscuri , sono maisani : la lume è un 
principio vivificante. 

Bisogna rendere a uoi giustizia col dire 
che oggidì noi abbiam più cura della de- 
cenza delle nostre case ; che non V aveano 
i nostri antenati. Il lusso d la magni li- 
cenza de* Palagi di Luigi XIV non impe- 
diva eh* essi fossero assai mal tenuti ri- 
guardo a proprietà. * Qualunque progresso 
abbiam noi fatto intanto , ci fa esser lungi 
da eguagliarci sotto questo rapporto ai 
Belgi nostri vicini, e non è guari nostri 
compatrioti!. Poveri , e ricchi presso di 
**ssi mettono egualmente ad onore il vedere 

O 

tuttocciò che loro appartiene proprio, esat- 

* » Il Re , e suo fratello erano abituati dalla 
» loro infanzia , alle lordure dell’ interno del- 
» le case , in modo eh’ essi non credevano poter 
« essere altrimenti ». Corrispondenza della Du- 
chessa d’ Orleans Madre del Reggente. 
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to , e risplendente. 11 pavimento de’ cam- 
mini , le camere della case , i marmi dei 
palazzi , sono egualmente lavati $ nettati , 
e stropicciati ogni giorno : i vestiboli i , 
corridoi , le scale sono pulite con tanta 
cura quanto l’ interno dell* appartamen- 
to # e questa esattezza torna egualmente 
a vantaggio del piacere della vita , del 
mantenimento delia salute. 

Gli appartamenti a Parigi son di tre 
specie ; appartamenti di padroni , di di- 
sbrigo degli altari , de’ figli maschi. 

I primi ai quali iri generale si è signi- 
ficata 1’ eleganza , e la comodità del resto 
della casa , nulla lasciano a desiderare. £ 
colà , eh’ è piacuto all’ architei to svilup- 
pare tutte le ricerche; tutte le risorse delle 
sue facoltà ; non si tratta , per fare scelta 

* Si racconta che 1* imperatore Carlo V. tra- 
versando un villaggio in Olanda, fè conoscere ad 
un notabile del luogo il desiderio di veder 1’ ap- 
partamento di sua moglie. It brav’ noma pregò 
sua Maestà imperiale d’ aspettar , che ne avesse 
avuto il permesso. Egli corre verso sua moglie , 
e le dice il desiderio dell’imperatore. Quella esita 
un momento, e grida,: No! egli non vorrà levar- 
si le scarpe ( In Olanda le donne hanno una ta- 
le attenzione a garantire le loro camere particola- 
ri da tuftocciò, che potrebbe sporcarle , che il 
marito non vi entra colle scarpe ). 
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ci’ un appartamento <li tal sorte, d’aver 
gusto , vi vuoi del danaro. 

L' appartamento d’ un uomo ammogliato, 
e che goda d’ una convenevole fortuna , è 
difficile a scegliere. È in generale al terzo 
piano , che si trova. Una sola, due Came- 
re da letto , una camera jìei V&gafczl $ la 
Camera da pranzo, l’anticamera, eia cu- 
cina lo compongono. I domestici sono ri* 
legati nel letto . e sovente la scuderia è 
in una casa vicina. 

Riguardo all’ alloggio de' figli màschi , 
niente c di più comune 5 una casa ove si 
trova anticamera , una piccioia sala , lina 
camera elegante da letto ; 'purché la carta 
sia fresca i Camini moderni, i mobili nuo- 
vi , se la donna di casa è intelligente , io 
spazzatore esatto un figlio maschio, dev’cs» 
sere mollo bene alloggiato* 

È spesso un punto delicato , al «quale 
un figlio maschio’ non saprebbe attaccar 
troppa imporanza , e che benché al di fuo- 
ri dell’ alloggio , aggiugrte, o toglie molto 
al suo prezzo. Questo c la scelta d’ una 
portinaja. , » ■ \ t 

La portinaja è l’intermediaria obbligata fra 
il figlio maschio , la sua famiglia , i suoi 
amici ; è ossa ancora che riceve la cor- 
rispondenza , che risponde alle inlormfuia- 
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ili , da’ degl* insegnamenti , percepisce le 
pigioni , manda via i fornitori ; col suo 
cordone , essa tiene in qualche maniera 
nelle sue mani , il riposo del suo pigio- 
nante. Egli deve a qualunque prezzo met- 
terla ne’ suoi interessi. Il migliore e più 
semplice mezzo per ottener questo scopo 
è di sceglier la sua porti naja per. donna di 
maneggio. Una volta sicura del suo sala- 
rio , ella s inizia ne’ piccioli misteri della 
vita del figlio maschio , cessa d’ essere un, 
argo importuno , diviene prodiga di poli- 
tezze , d’ attenzioni. 

Quando si riflette al bene, , ed al male 
che può fare una portinaja non si sapreb- 
be esitare a comprar la sua devazione. 
Quante belle riputazioni cominciano dai 
panegirici di cui rimbombano le stanze di 
un quarto! quante fortune , quante suc- 
cessioni , quanti matrimonj mancano per la 
indiscrezione di una portinaja ! , . 
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CONCLUSIONE. 

M O HA li j T A’ 

* * * 1 * *• ' • * * I I * • r 

fieli’ e.t'egt'aiiòne. '• 

ka toletta è dunque il soccorso della 
bellezza , il palliativo della bruttezza , 1* 
appoggio della sanità : guardata sino a 
questo momento sotto tutti questi aspetti, 
essa ci è parsa costantemente la prepara- 
trice della feliCitAì del piacere, la dispen- 
sa tnce , in ricompensa del sagrifizio di 
gualche momento, di piò preziosi vantaggi. 
Corner abbiiso intanto delle migliori cose 
equivale all Uso delle peggiori.,' bisogna 
convenire , che ì* amor della toletta porta- 
fi all eccesso j trascina appresso di se i 
puV gravi inconvenienti ; noi ci proviamo 

«i designare, qualcheduno j dapoicehè in un 

tratto di tal genere* non deve bastare 1* 
insegnare ciò , eh 4 6 buono a fare bisogna 

ancora notare ciò eh’ è indispensabile di 
evitare. . 

Un lettore delicato s’ arresta qui , do- 
mandando se rioi diffidiamo della sua in- 
lellfgpiiza. Certamente eheno ! lini non 
1 l, biliamo , che gl* insegnamenti che ci 
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eravam proposi! dì riunire, non siano per- 
fettamente capiti. Ma bisogna un chiaro»- 
scuro al quadro ; il coutrastp fa più viva- 
mente rilucere gli oggetti ; e mettendo iu 
confronto il buono, e cattivo lato delle 
cose si fa meglio apprezzarle. 

Una taglia fina , e delicata è piena di 
grazie in una giovane persona ; ma ciò , 
che ne fa soprattutto il pregio è 1’ abban- 
dono , la morbidezza. La maggior parte 
delle do urie intanto per far più della moda 
danno alla loro taglia un aria rigida , e 
grave ; esse fanno i loro corsets di morsa, 
si martirizzano , perdono la di loro grazia, 
la di loro freschezza ; se le dice, lo sanno 
ma esse non possono risolversi a portare 
più d* un terzo, v 

Lady Morgan, nella sua ingegnosa ope- 
ra sulla Francia , traccia col suo talento 
originale, e vero il ritratto d* un ultra-dame- 
rino. Ella fa finalmente risaltare tutto ciò, 
che 1’ esegrazione da’ di ridicolo , anche al 
merito ; non vi è un Inglese ben educato, 
che non abbia letto, ed approvato questo 
appoggio. Le sale di Londra, quelle di Fa_ 
rigi , non sono meno popolate da giov^pj 
che sembrano dover la forma, ed il mot 
ai progressi della scienza, e della meccanica 
l piccioli uomini sposano sempre tlelle ^ 
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beile persone , ed è qualche cosa d assai 
comico 1’ osservar nella passeggiata P anda- 
mento di questa coppia mal combinata. 
Ve ne sono anche di v moda , queste sono 
coloro che la natura a meno favorevolmen- 
te trattati , che si attaccano di preferenza 
a sorpassare piuttosto che a seguir b ri- 
voluzioni della toletta. 

Lo smoderato desiderio di piacere è an- 
che una delle molli potenti che fan pas- 
sare dalla convenienza all’ esagerazione. 
Quali ne sono i risultati ? Uno vuol dare 
ai denti una bianchezza che la natura lor 
ricusa ; essi li quastano , e li scuotono ; 
un’altro a forza di frisare i suoi capelli 
li dissecca e lor toglie tutto il principio 
vitale , un terzo si mette alla tortura in 
una calzatura troppo stretta , le donne 
scovrendosi la brafccia ed il collo abbre- 
viano la loro esistenza : si beve dell’ace- 
to per dimagrire , e si prende il veleno ; 
i bagni troppo sovente spossano , ed istu- 
pidiscono; non vi è infine cosa tanto buona 
di cui 1* abuso non sia nocivo , e peri- 
coloso. 

Se P abitudine della toletta annunzia 
P amor dell’ ordine , il rispetto di so stes- 
so quello degli altri; se essa denota la re- 
Solarilà , nella condotta , e dispone alle 
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pivr^ favorevoli prev^nzign*; es^a trascina 
anche appresso di $e, !)i$ogn*'j:on*fenire , 
un difetto quasi inevitabile, questo è l’ec- 
cesso di delicatezza. In questo mondo 
ove nulla e stabile, ove tanti 0 avvenimen- 
ti si succedono incatenati da legami , non 
conosciuti bisogna guardarci rdal contrar- 
re delle abitudini troppo radicate di ri- 
cerche. Chi sa a quali uqo è riserbato dal 
destino ? Chi sa se i bisogni fattizj*; sor- 
genti di tante picciole, felicità , non. di- 
verranno un giorno soggetti , di .desiderio , 
e di dolore ? * ,, ; L 

' toletta ha per base la decenza , ma 
non la C ~ * £#%&** ghe pssa favo- 
risca la beltà ; ina essa ^soprattutto deve 
sviluppare , fortificare la salute. 
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